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7. PIANO DI AZIONE LOCALE (PAL)

7.1 Descrizione delle azioni del GAL

AMBITO TEMATICO: Turismo Sostenibile

Azione GAL 1.1.1 “Vivere e viaggiare nel DRQ Sicani”  (FEASR)

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020
Operazion     M07.5.a “Sostegno allo sviluppo e al rinnovamento dei villaggi”

M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20)

Motivazione  max 1.250 caratteri 
  
Con il PSR Sicilia 2007-2013 Asse IV “Attuazione dell’Approccio LEADER” è stato istituito il  DRQ 
Sicani, inteso come proposta di governo condiviso dell’economia locale. La presente operazione è la  
naturale prosecuzione di tale attività attraverso la realizzazione delle unità comunali del distretto. 

Obiettivi operativi

-sostenere  l’aumento  dell’offerta  locale  in  termini  di  strutture  e  servizi  legati  al  turismo relazionale-
culturale-ambientale a favore dello sviluppo di nuova occupazione;
-ampliare l’offerta ricettiva di qualità, in particolare extra-alberghiera, in linea con il prodotto turistico-
rurale-relazionale; 
-coinvolgere tutti gli operatori, attraverso l’adesione al DRQ, in campagne promozionali con operazioni di  
co-marketing,  anche per  la  promozione e  la  commercializzazione del  settore  agricolo  (prodotti  tipici,  
trasformati,  multifunzionalità,  servizi,  ecc.),  mantenendo  sempre  più  stretto  il  legame  tra  prodotto  e 
territorio; 
-rendere  il  territorio  e  i  soggetti  aderenti  del  DRQ  Sicani  fisicamente  riconoscibile  e  facilmente 
individuabile da parte dei visitatori/turisti;
-accrescere la conoscenza della popolazione locale sullo strumento DRQ Sicani, per favorirne la più ampia  
partecipazione.
  

Tipo di azione (ordinaria, trasversale, di cooperazione ecc.)
Ordinaria

Descrizione (max 4.000 caratteri)

Attraverso  l’attivazione  della  sottomisura,  si  intende  proporre  interventi  che  mirano  a  sostenere  una 
diversificazione delle attività economiche delle aziende agricole verso il settore del turismo creando nuove 
sinergie  tra  tale  settore  e  quelli  dell’agricoltura  e  dell’artigianato.  Ma  si  intende  anche  promuovere  
un’azione di marketing territoriale in senso ampio che permetta di valorizzare le tradizioni locali ed i  
prodotti tipici nel quadro di un migliore sfruttamento economico del territorio. Tale poliedricità condurrà a  
realizzare ora centri di informazione e accoglienza turistica ora centri ricreativi e culturali; ora itinerari e  
sentieri all’interno di aree naturali o all’interno dei borghi storici da valorizzare dal punto di vista turistico;  
ora interventi su edifici e fabbricati da riconvertire a servizio di turisti.

Gli investimenti previsti saranno finanziati solo se rientrano in un quadro complessivo di interventi 
diversi mirati ad un progetto globale, che nel caso specifico consiste nel potenziamento del Distretto 
Rurale di Qualità dei Sicani.  Infatti, in linea con l’accordo di partenariato, i comuni convergono nel 
realizzare gli interventi previsti all’interno del documento strategico, individuando quale progetto globale 
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il  potenziamento  del  Distretto  Rurale  di  Qualità  dei  Sicani  con  la  costruzione  dell’unità  comunale 
funzionale del distretto. 
L’unità comunale del distretto,  attraverso la costituzione di partenariati pubblico-privati locali,  porrà a 
sistema, con la realizzazione di itinerari locali integrati, i siti di interesse comunale culturale, ambientale,  
le  imprese  di  servizi  al  turista,  le  imprese  agricole,  le  imprese  agricole  multifunzionali,  le  imprese 
agrituristiche, le botteghe artigiane, i laboratori di prodotti tipici locali, le trattorie e i ristoranti tipici e le  
altre strutture ricettive dei territori comunali.  Gli itinerari locali integrati rappresenteranno dei segmenti 
funzionali degli itinerari del distretto realizzati nella precedente programmazione in attuazione del PSL 
Sicani.  Itinerari  del  distretto  che  a  loro  volta  rappresentano la  maglia  della  rete  del  sistema turistico  
integrato del territorio del GAL Sicani i quali nodi sono appunto i centri comunali con le loro peculiarità  
culturali, ambientali, paesaggistiche e le imprese che operano nel territorio. Le imprese potranno aderire 
all’itinerario locale integrato solo se aderenti al Distretto Rurale di Qualità dei Sicani (acquisizione della 
licenza d’uso del marchio d’area), rispettandone gli standard qualitativi imposti dal partenariato all’atto 
della costituzione del distretto.
In particolare si intende  realizzare un sistema di segnaletica e guida, anche attraverso l’utilizzo delle  
ITC, a supporto di chi intraprenderà un viaggio all’interno del territorio ma anche della popolazione  
residente, valorizzando i principali attrattori turistici del patrimonio culturale e ambientale, promuovendo i  
principali percorsi tematici/relazionali ed innalzando il livello qualitativo del sistema di vita ed ospitalità.
Sarà  pubblicato  un  avviso  per  la  selezione  dei  partenariati  pubblico/privato  comunali  e  delle  relative 
proposte  progettuali.  Ogni  partenariato  comunale  potrà  essere  formato  dai  soggetti  indicati  come 
beneficiari della misura del PSR attivata (sottomisura 7.5.a ) e dovrà individuare un capofila.
Ogni  partenariato  proporrà  un  itinerario  integrato  comunale  che  dovrà  intercettare  oltre  che  i  siti  di  
interesse culturale, ambientale etc., anche le strutture ricettive e di servizi al turista, le aziende agricole, le  
botteghe scuole, gli artigiani, i  commercianti e tutti  i  soggetti individuati nelle specifiche tecniche del 
Marchio DRQ Sicani presenti nel territorio comunale. I soggetti economici (ristoranti, trattorie, aziende 
agricole, artigiani, commercianti, imprese di servizi al turista etc.)  potranno essere inseriti tra i destinatari  
del progetto presentato dal partenariato comunale solo se avranno presentato la domanda di adesione al  
Marchio DRQ Sicani  prima della  presentazione della  candidatura  del  partenariato ovvero prima della 
presentazione della domanda di aiuto e acquisito la licenza d’uso del Marchio DRQ Sicani prima dei 
termini assegnati per la dimostrazione della cantierabilità. Anche gli uffici di informazione e accoglienza  
turistica,  sia  pubblici  che  privati,  già  operativi  nei  territori  comunali  (proloco,  uffici  comunali,  sedi 
operative delle associazioni di  promozione turistica) dovranno rispettare lo stesso iter procedurale per 
l’adesione al progetto.
La partecipazione alla proposta/progetto comunale dei soggetti facenti parte del DRQ garantirà un livello 
qualitativo elevato del  “prodotto/pacchetto turistico funzionale” che si  andrà ad implementare.  Infatti,  
l’itinerario proposto rappresenterà la maglia della rete turistica comunale i quali nodi saranno rappresentati 
dai soggetti che aderiranno al partenariato in possesso di licenza d’uso del Marchio DRQ, oltre che dai siti  
di interesse fruibili. A regime il funzionamento dell’ Unità Comunale del DRQ Sicani, sarà garantito dai 
soggetti  aderenti  (partner)  e  destinatari  che  hanno  manifestato  la  volontà  di  aderire  al  progetto.  Tali  
soggetti saranno opportunamente formati attraverso i workshop che il  GAL realizzerà con l’attuazione 
della  azione  3.2.1  “Incontri  tra  competenze  e  idee  per  lo  sviluppo  del  DRQ  Sicani”,  che  attiva  la 
sottomisura 1.1 - Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze.
Nello  specifico  saranno  organizzati  workshop  inerenti  anche  alle  seguenti  tematiche  oltre  a  quelle 
individuate nel punto successivo:
- informare gli attori locali della presenza del DRQ e dei contenuti dei suoi regolamenti. Risulta necessario 
divulgare il più possibile il concetto di DRQ tra i residenti dei comuni del GAL in modo che i visitatori,  
una volta raggiunto il comprensorio, abbiano la percezione di un modello/prodotto/sistema condiviso;
-  informare/formare  tutti  i  soggetti  aderenti  alle  Unità  Comunali  del  DRQ Sicani  sia  sulle  specifiche 
tecniche del distretto che sull’intero paniere di servizi e prodotti offerti dal DRQ. Ogni soggetto aderente 
(ristoratore, albergatore, imprenditore agricolo, artigiano, commerciante, socio della proloco/associazione 
turistica etc.) dovrà essere un INFORMATORE del distretto ovvero dovrà saper dare informazioni su dove 
comprare i prodotti agroalimentari tipici e i prodotti dell’artigianato, dove dormire, sulle manifestazioni 
legate  alla  valorizzazione  del  territorio,  sulle  sagre  e  sugli  eventi  in  programma  nella  stagione  di 
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riferimento. 
Si ribadisce che gli investimenti previsti saranno finanziati solo se rientrano in un quadro complessivo di  
interventi diversi mirati  ad un progetto globale, che nel caso specifico consiste nel potenziamento del  
Distretto Rurale di Qualità dei Sicani. Infatti, in linea con l’accordo di partenariato, i comuni convergono  
nel  realizzare  gli  interventi  previsti  all’interno  del  documento  strategico,  individuando quale  progetto 
globale il potenziamento del Distretto Rurale di Qualità dei Sicani con la costruzione dell’unità comunale 
funzionale del distretto. 
Si prevede di attivare la sottomisura a bando con l’aggiunta di ulteriori criteri aggiuntivi rispetto a quelli  
gia approvati dal comitato di sorveglianza.

La spesa massima ammessa per domanda di contributo è di 140.000,00 per ogni Unità Comunale del DRQ 
da  realizzarsi.  Per  ogni  unita  comunale  funzionale  del  DRQ è  previsto  un  budget  massimo  di  euro  
80.000,00 con la possibilità di aumentare tale budget fino all’importo massimo ammissibile in domanda di  
aiuto  pari  ad  euro  140.000,00  in  relazione  al  numero  dei  soggetti  aderenti  al  DRQ (ovvero  soggetti  
contemplati  nel  regolamento del  DRQ) che hanno manifestato  la  volontà  di  partecipare  alla  proposta 
progettuale.  Infatti,  saranno riconosciuti  in  ogni  proposta  progettuale  euro 3.000,00 per  ogni  soggetto 
aderente (destinatario) fino a un massimo di euro 60.000,00.

Ogni destinatario, non ancora in possesso della licenza d’uso del marchio DRQ Sicani, potrà aderire alla 
proposta  progettuale  del  beneficiario  con  la  presentazione  ufficiale  del  MOD.  1  “DOMANDA DI 
ADESIONE AL MARCHIO COLLETTIVO DRQ SICANI” (http://www.galsicani.eu/modulistica-grafica/ 
) entro i termini di presentazione della domanda di aiuto.

 In ogni caso, entro i termini previsti per la dimostrazione della cantierabilità dovrà comunque acquisire la 
licenza d’uso del marchio, pena il mancato riconoscimento della quota di euro 3.000,00.

L’investimento  realizzato  deve  essere  funzionale  e  funzionante  per  un  periodo  di  almeno  5  anni  dal  
pagamento finale al beneficiario, pena la revoca del finanziamento.

Beneficiari: I beneficiari della presente azione 1.1.1 del PAL Sicani, in linea con la strategia del P.A.L., 
sono partenariati pubblico/privati tra: enti locali, enti pubblici, ONG ed enti di diritto privato senza scopo 
di  lucro  aventi  come finalità  statutaria  lo  sviluppo  turistico  e  ricreativo  rappresentati  da  un  soggetto 
capofila.

Area: Area GAL Sicani (area rurale C e D)

Gli investimenti previsti dalla sottomisura sono:

 Investimenti  per  la  realizzazione,  ammodernamento  e  riqualificazione  di  piccole 
infrastrutture:  investimenti  di  fruizione  pubblica  in  infrastrutture  ricreative,  informazioni 
turistiche e piccole infrastrutture turistiche;

 Creazione e/o sistemazione di itinerari turistici e ricreativi: creazione e/o sistemazione di 
itinerari e sentieri all’interno di aree naturali o all’interno di borghi storici da valorizzare dal punti 
di vista turistico

Spese Ammissibili

Tutti  gli  investimenti  previsti  dalla  sottomisura  devono  essere  realizzati  nel  rispetto  della  normativa 
generale  sugli  appalti,  in  conformità  del  Decreto  Legislativo  n.  50/2016  e  s.m.i.  “Disposizioni  per 
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l'attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE e  2014/25/UE sull'aggiudicazione  dei  contratti  di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” . Inoltre, deve essere garantito il rispetto della legge 
n.136 del 13.08.2010 “Piano straordinario contro le mafie” entrata in vigore il 07.09.2010, con particolare 
riferimento all’art. 3 che, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, stabilisce le modalità dei 
pagamenti relativi ai lavori, servizi e forniture pubbliche, nonché alla gestione dei finanziamenti pubblici 
anche europei.

Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute dopo la presentazione della domanda di sostegno, ad 
eccezione delle spese propedeutiche alla presentazione della domanda stessa (progettazione, acquisizione 
di  autorizzazioni,  pareri,  nulla  osta,  ecc);  queste  ultime,  in  ogni  caso,  non  potranno  essere  ritenute 
ammissibili  qualora  sostenute  antecedentemente  ai  12  mesi  precedenti  la  data  di  presentazione  della  
domanda di sostegno.

Saranno ammesse al finanziamento le seguenti spese:

Per la realizzazione e l’ammodernamento e la riqualificazione di piccole infrastrutture:

 interventi a servizio delle attività outdoor  (es. strutture per il deposito di attrezzature, strutture di  
accoglienza comune), di centri per l’informazione e l’accoglienza turistico-sportiva.

 Centri  ricreativi e culturali  collegati  al  sistema regionale delle aree protette e/o a comprensori  
rurali caratterizzati da produzioni agricole di qualità; 

 acquisto e posa in opera di impianti,  arredi,  segnaletica e attrezzature strettamente necessari e  
funzionali agli interventi realizzati compreso hardware e software;

Per la creazione e/o sistemazione di itinerari turistici e ricreativi:

 creazione  e  miglioramento  di  itinerari  turistici  e  ricreativi,  allestimento  di  infrastrutture   di  
turismo attivo legate alle attività sportive e ricreative a basso impatto ambientale all’interno di aree 
naturali  o all’interno dei borghi, con l’obiettivo di valorizzare le peculiarità dell’Isola, attraverso 
l’escursionismo, l’equitazione, il cicloturismo, il trekking,  compresa la segnaletica informativa 
turistica e agrituristica e la fornitura dell’attrezzatura a servizio della fruizione pubblica;

 creazione di un’area di parcheggio all’inizio del percorso, installazione di pattumiere; allestimento 
di aree per il picnic;

 interventi per il potenziamento dell’informazione turistica locale attraverso l’implementazione di  
siti web e di applicazioni informatiche; 

 realizzazione di strumenti d’informazione tradizionali come cartografia escursionistica,  video a 
complemento dell’informazione on line;

Per tutte le tipologie di investimento: 

 acquisto di impianti e attrezzature, (arredi, segnaletica) per la fruizione pubblica. 
 Spese  per  lo  sviluppo  della  comunicazione  on  line,  connesse  direttamente  agli  interventi 

ammissibili  (acquisizione  o  sviluppo  di  programmi  informatici,  realizzazione  di  strumenti 
d’informazione turistica di tipo tradizionale a stretto complemento dell’informazione immateriale 
presente su siti web) fino al un massimo del 10 % sull’importo del progetto.

 IVA, solo se effettivamente sostenuta e non recuperabile.

Sono ammissibili le  spese generali fino ad un massimo del 12% :

Nell’ambito delle spese generali dovranno rientrare inoltre:

-  spese per consulenze finanziarie;
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-  spese per la tenuta di conto corrente, purché trattasi di c/c appositamente aperto e dedicato 

    esclusivamente all’operazione, con esclusione degli interessi passivi;

-  spese per garanzie fideiussorie per la concessione di anticipi;

-  spese inerenti  all'obbligo di informazione e pubblicità sugli interventi finanziati  dal FEASR (targhe,  
cartelloni, ecc.).

In  ogni  caso  l’importo  massimo  ammissibile  al  contributo  delle  spese  sopra  citate  non  potrà  essere 
superiore al 5%. Le polizze, le spese relative al conto corrente e quelle relative alle parcelle notarili non  
devono fare riferimento al confronto dei tre preventivi.

I prezzi unitari delle opere e le spese generali sono quelle dei vigenti prezzari regionali; per tipologie di  
opere specifiche non riscontrabili nei prezzari di riferimento, i prezzi unitari saranno individuati attraverso 
specifiche analisi prezzi e dal confronto di almeno tre offerte di preventivi in concorrenza tra di loro. In tal  
caso l’Amministrazione si riserva di valutare la congruità dei costi previsti;

Le spese ammissibili saranno riconosciute, secondo le modalità previste dalle "Disposizioni Attuative e 
Procedurali per le Misure di Sviluppo Rurale non connesse alla superficie o agli animali" relative al PSR 
Sicilia 2014/2020 approvate con DDG n.2163 del 30/03/2016 e s.m.i.

Importi e aliquote di sostegno 
Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale con un’intensità di aiuto del 100%. 
Nell’ambito della presente Operazione, il contributo massimo concedibile ad ogni singolo beneficiario non 
può superare € 140.000,00.
 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi (rispetto a quelli previsti dal PSR)      SI

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi (rispetto a quelli previsti dal PSR)      SI

Modalità attuative : 
Si prevede di attivare la sottomisura a bando.

Complementarietà con altre azioni del PAL (Max 1.250 caratteri, spazi inclusi)
L’azione è fortemente complementare con le azioni 16.3 dell’ambito 2, ovvero azione 2.2.1 del PAL. 
La Misura 16.3 sostiene la Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro in comune 
e condividere impianti e risorse, nonché per lo sviluppo/la commercializzazione del turismo.

L’azione è finalizzata al raggiungimento dell’obiettivo specifico 1.1 “Potenziamento filiera del turismo 
relazionale – culturale – ambientale.
A  tale  obiettivo  partecipano  le  azioni  3.3.4  e  3.3.2  del  FESR,  previste  nel  PAL  e  strettamente  
complementari tra di loro.
Gli operatori turistici locali necessitano di un sistema infrastrutturale adeguato e di una segnaletica efficace 
al fine di commercializzare pacchetti turistici di qualità che possano offrire servizi di livello ad un target 
sempre più esigente.

 

Altre informazioni specifiche
Gli investimenti sono sovvenzionabili solo se rientrano in un quadro complessivo di interventi diversi  
mirati ad un progetto globale, che nel caso specifico consiste nel potenziamento del Distretto Rurale di  
Qualità dei Sicani. Infatti, in linea con l’accordo di partenariato, i comuni convergono nel realizzare gli 
interventi  previsti  all’interno  del  documento  strategico,  individuando  quale  progetto  globale  il 
potenziamento del Distretto Rurale di Qualità dei Sicani con la costruzione dell’unità comunale funzionale  
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del distretto. 

Spesa pubblica totale (€) 3.106.796,28 

Investimento totale (€) 
(spesa pubblica + contributo 
privato)

3.106.796,28 

Di cui riserva Area Interna Sicani 
(SNAI)

 848.275,90

Contributo alle FA del PSR (Max 1.20 caratteri, spazi inclusi)
Nello specifico l’operazione corrisponde alle necessità espresse dal fabbisogno 
F19 Migliorare le infrastrutture e i servizi alla popolazione nelle zone rurali anche attraverso strategie di  
sviluppo locale e contribuisce alla focus area 6B) Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali.

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR (Max 1.250 caratteri, spazi inclusi)
(specificare tra Ambiente, Innovazione, Mitigazione dei cambiamenti climatici  e l’adattamento ad essi)
La misura contribuisce all’obiettivo trasversale Ambiente, attraverso il miglioramento delle caratteristiche 
del paesaggio dei territori rurali e innovazione attraverso l’implementazione di app per la fruizione del 
territorio.

Indicatori di output1 (voce, unità di misura e valore atteso di ciascun indicatore)
N. di operazioni beneficiarie del sostegno agli investimenti in infrastrutture ricreative/turistiche: 29 (unita 
comunali funzionali del DRQ)
(Trattandosi di piccola infrastrutturazione turistica, si stima un costo di € 80.000 per ogni unità comunale 
con la possibilità di aumentare tale budget fino all’importo massimo ammissibile in domanda di aiuto pari  
ad euro 140.000,00 in relazione al numero dei soggetti aderenti al DRQ (ovvero soggetti contemplati nel  
regolamento del DRQ) che hanno manifestato la volontà di partecipare alla proposta progettuale. Infatti 
saranno riconosciuti in ogni proposta progettuale euro 3.000,00 per ogni soggetto aderente (destinatario) 
fino a un massimo di euro 60.000,00).

Popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale: 10.000.
(Si stima che la popolazione complessiva dei comuni interessati sia pari a circa 500 ab. a comune).

Popolazione che beneficia di migliori servizi/infrastrutture: 3.000.
(Si stima che la popolazione netta che beneficia dei servizi nei comuni interessati sia pari a circa 100 ab. a  
comune).

Spesa pubblica totale: € 3.106.796,28 

Indicatori di risultato (voce, unità di misura e valore atteso di ciascun indicatore) 

R22: Percentuale di Popolazione  rurale interessata da strategie di sviluppo locale in ambito PAL: 6,71%

R23: Percentuale di  Popolazione rurale che beneficia di  migliori  servizi/infrastrutture in ambito PAL: 
2,01%

R24: Posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (LEADER): 3

1 Cfr: Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n.808/2013 – Allegato IV “insieme di indicatori comuni di  
contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”
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Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP

T21: Percentuale di popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale: 0,45 %
(su un totale di Popolazione  rurale interessata da strategie di sviluppo locale pari a 2.224.825 abitanti,  
come descritto nel PSR).

T22: Percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture: 5,1 %
(su un totale di Popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture pari a 58.545 abitanti  
come descritto nel PSR).
  

T23: Percentuale di posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (LEADER): 0,6 % 
(su un totale di posti di lavoro creati nell’ambito LEADER pari a 495, come descritto nel PSR).

Tempi di attuazione 
Predisposizione bando (approv. criteri selezione, VCM, profilatura a sistema): 3 mesi
Pubblicazione bando e scadenza presentazione istanze: 5 mesi
Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 4 mesi dalla data di scadenza del bando
Istruttoria progetti: 3 mesi dall’ammissibilità
Pubblicazione graduatoria provvisoria: 30 gg
Esame eventuali osservazioni: 30 gg
Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg
Rendicontazione azione: 48 mesi dalla data di notifica dell’atto di concessione
Verifica da parte del GAL: 2 mesi dalla richiesta di saldo

Collegamenti alle normative (Se aggiuntivi rispetto al quadro normativo del PSR)
L.r. n.10/05. “Norme per lo sviluppo turistico della Sicilia e norme finanziarie urgenti”.

* Si ricorda che i due indicatori T obbligatori devono nel loro insieme intercettare la prevalenza (>50%) della  
spesa pubblica complessivamente allocata sulle azioni del PAL sostenute dal FEASR

AMBITO TEMATICO: Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-
alimentari, forestali, artigianali e manifatturieri)
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AZIONE GAL 2.1.1 Creazione di Reti nella Filiera Agroalimentare (FEASR)

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020
M16 – Cooperazione (art. 35)
16.4 Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di  
filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo 
delle filiere corte e dei mercati locali

Motivazione max 1.250 caratteri 
Il contesto produttivo del territorio del GAL è caratterizzato da un’eccessiva frammentazione, nonostante 
la vocazione a realizzare produzioni di qualità, che determina, in mancanza di una forte cooperazione nella  
filiera, una scarsa connessione con i sistemi di distribuzione organizzata e, di conseguenza, una bassa 
remunerazione dei fattori produttivi. 
La  particolare  connotazione  geografica  del  territorio  penalizza  le  imprese  locali  nell’approccio  con  i  
mercati di sbocco, determinando bassi livelli di competitività, sia per l’incidenza dei costi di trasporto, sia  
per la logistica (conservazione e deperibilità del fresco e del freschissimo).
La riduzione del numero di intermediari nella commercializzazione e la valorizzazione delle produzioni,  
anche  attraverso  l’individuazione  di  sbocchi  distributivi  efficaci,  possono  risultare  fondamentali  per 
favorire la vendita dei prodotti a livello locale attraverso il rapporto diretto tra produttori e consumatori.
La misura interviene inoltre come strumento di incentivazione della R&S promuovendo l’innovazione e la  
cooperazione tra imprese, per la costruzione di nuove reti interne e internazionali. 

Obiettivi operativi
In linea con l’obiettivo operativo 2.1 “Sostegno alla cooperazione di filiera orizzontale e verticale tra le 
imprese del settore agroalimentare, loro associazioni e cooperative, per la creazione e sviluppo della  
filiera corta e la promozione dei relativi sistemi distributivi”,  l’operazione sostiene la cooperazione di 
filiera  orizzontale  e  verticale  tra  operatori  impegnati  nella  produzione,  trasformazione  e 
commercializzazione dei prodotti agricoli, loro associazioni e cooperative, per la creazione e lo sviluppo 
di filiere corte e mercati locali, e la connessa attività di promozione dei relativi sistemi distributivi.
L’attuazione dei suddetti interventi di cooperazione ha l’obiettivo di:
• dare  supporto  alle  filiere  corte  e  ai  mercati  locali  mediante  il  rafforzamento  della  posizione 

strategica  dei  produttori  primari,  l’equa  distribuzione  del  valore  aggiunto  agricolo  tra  i  diversi 
segmenti delle filiere agroalimentari, il consolidamento delle relazioni tra gli operatori di filiera e la  
promozione dell’identità e del senso di appartenenza degli operatori economici al territorio e alla  
filiera produttiva

• sviluppare nei consumatori il senso di fiducia nelle produzioni del territorio
• sostenere la creazione di sbocchi di mercato per prodotti di nicchia del territorio che, non riuscendo 

a  raggiungere  masse  critiche,  non  riescono  ad  inserirsi  nei  moderni  circuiti  commerciali  e  nei 
mercati nazionali ed internazionali;

• consentire  ai  produttori  di  recuperare  valore  aggiunto  grazie  alla  riduzione  delle  figure  di 
intermediazione commerciale;

• favorire lo sviluppo economico di aree rurali marginali, creando nuove opportunità di lavoro per gli 
operatori locali.

Tipo di azione (ordinaria, trasversale, di cooperazione ecc.)
Azione di cooperazione

Descrizione

Con la presente azione relativa al  raggiungimento dell’Obiettivo Specifico 2.1 (ambito tematico 2)  si  
intende sostenere la cooperazione di filiera orizzontale e verticale tra operatori impegnati nella produzione,  
trasformazione  e  commercializzazione  dei  prodotti  agricoli,  loro  associazioni  e  cooperative,  per  la 
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creazione e lo sviluppo della filiera corta nei mercati locali e la connessa attività di promozione dei relativi 
sistemi distributivi. 
L’operazione si articola in due tipologie di interventi:
• cooperazione per lo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali;
• promozione delle filiere corte e dei mercati locali.
Per “filiera corta” si intende una modalità di vendita dei prodotti agricoli e alimentari che, nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 11 (1) del Regolamento delegato (UE) n. 807/2014, non comporta più di un 
intermediario fra il produttore agricolo e il consumatore, intendendosi per intermediario un soggetto che 
acquista un prodotto dal contadino al fine di rivenderlo (rivenditore). Pertanto, un trasformatore deve 
essere considerato un intermediario se ha acquistato il prodotto dal contadino, prendendo il controllo sul 
prodotto. Diversamente, se l’agricoltore mantiene il controllo del prodotto anche durante la lavorazione, 
potendo  decidere  successivamente  il  prezzo  di  vendita,  il  trasformatore  deve  essere  considerato 
semplicemente il fornitore di un servizio per l’agricoltore.
Esempi di filiere corte sono i mercati agricoli di vendita diretta (farmer’s markets), vendita all’interno 
dell’azienda agricola, vendita con strutture mobili sulla strada o ambulanti in aree urbane, distributori  
automatici in sede fissa (ad esempio, di latte e formaggi), vendita diretta dei prodotti presso strutture  
agrituristiche, borghi, villaggi e luoghi di interesse turistico, paesaggistico e ambientale, che presentano 
strutture fisse adeguate, vendita on-line (e-commerce), vendita a Gruppi di Acquisto Solidali (GAS).
Per “mercato locale” si intende il luogo fisico in cui si realizza la vendita diretta di prodotti agricoli,  
anche trasformati, da parte di imprenditori agricoli, iscritti nel registro delle imprese di cui all’art. 8 della  
legge n. 580/1993, situato entro un raggio chilometrico così come definito nella scheda della sottomisura 
16.4 del PSR Sicilia 2014/2020 ,  .
Il sostegno nell’ambito della presente operazione è finalizzato a garantire che le filiere corte e i mercati  
locali raggiungano il loro potenziale di beneficio per l’intero tessuto sociale, anche nelle zone in cui sino  
ad oggi non sono riusciti a svilupparsi.
Il GAL adotterà le misure necessarie per prevenire qualsiasi discriminazione fondata su sesso, razza o 
origine  etnica,  religione  o  convinzioni  personali,  disabilità,  età  o  orientamento  sessuale  durante  la 
preparazione e l'esecuzione delle azioni. In particolare, si terrà conto della possibilità di accesso per le 
persone con disabilità in tutte le fasi della preparazione e dell'esecuzione delle attività.

Beneficiari: agricoltori, cooperative, trasformatori e rivenditori che svolgono le attività ammissibili al 
supporto di cui alla presente sottomisura organizzati in gruppi di cooperazione, poli o reti. 

Area: Area rurale C e D, aree interne

Costi ammissibili
I costi per gli interventi di cooperazione per lo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali ammissibili 
sono: 
 costi amministrativi e legali per l’eventuale costituzione del partenariato; 
 costi per la predisposizione del progetto di cooperazione, quali costi per studi sulla zona interessata e 

studi di fattibilità); 
 costi di animazione dell’area interessata, al fine di ampliare la partecipazione al progetto e rendere 

fattibile un progetto territoriale collettivo (ossia un progetto volto a portare benefici ad una specifica 
area dotata di una forte identità). Nel caso dei poli, l’animazione può consistere anche 
nell’organizzazione di programmi di formazione, nel collegamento in rete tra i membri e nel 
reclutamento di nuovi membri; 

 costi di esercizio delle attività, compresi eventuali costi relativi al personale, le spese generali.; 
Per gli interventi di promozione delle filiere corte e mercati locali sono ammissibili i seguenti costi: 
 costi sostenuti per investimenti materiali e immateriali che derivano direttamente dalle attività del 

progetto di cooperazione di filiera finalizzato alla creazione e allo sviluppo di filiere corte e di mercati 
locali; 

 costi diretti relativi all’organizzazione e alla realizzazione di educational tour e visite aziendali volti 
alla promozione della filiera corta e dei mercati locali (attività finalizzate alla conoscenza diretta dei 
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luoghi di produzione e dei metodi di lavorazione dei prodotti, nonché delle caratteristiche del territorio 
di produzione);

 costo di promozione del concetto "filiera corta" e/o "mercato locale" 

È esclusa ogni forma di promozione a marchi di impresa. 
Le azioni di promozione devono riguardare la filiera corta o il mercato locale complessivamente inteso,  
non un numero limitato di singoli prodotti. Il sostegno per qualsiasi materiale o attività promozionale deve  
rendere i potenziali clienti/consumatori consapevoli dell’esistenza della filiera corta o del mercato locale,  
evidenziando i benefici dell’acquisto attraverso questi strumenti. 
La misura può essere utilizzata anche per sostenere poli e reti già esistenti, che intraprendono una nuova 
attività (art. 35 (3) del Reg. (UE) n. 1305/2013). In questo caso saranno ammissibili esclusivamente i costi 
connessi all’attuazione del progetto nuovo proposto. 

Importi e aliquote di sostegno  Il sostegno è concesso con una intensità di aiuto pari 100% dei costi 
sostenuti e ritenuti ammissibili. 
Per  i  costi  diretti  del  progetto  sostenuti  per  investimenti  materiali  e/o  immateriali  che  derivano 
direttamente dalle attività progettuali si farà riferimento alle intensità di aiuto previste nelle corrispondenti  
misure/operazioni del Programma. 
Nell’ambito  della  presente  Operazione,  il  contributo  pubblico  massimo  concedibile  ad  ogni  singolo 
progetto non può superare € 250.000.

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi (rispetto a quelli previsti dal PSR)      No

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi (rispetto a quelli previsti dal PSR)       Si 

Modalità attuative
A bando

Complementarietà con altre azioni del PAL (Max 1.250 caratteri, spazi inclusi)
L’azione è fortemente complementare con altre azioni dell’ambito 1 e anche dell’ambito 2. 

I beneficiari potranno usufruire delle azioni di cui alle Misure 1.1, ovvero Azione 3.2.1. del PAL (Attività  
di Informazione) per migliorare le loro competenze.

 Risulta inoltre complementare alle azioni FESR attivate dal PAL  1.3.2 e 2.3.1 .

Spesa pubblica totale (€) 657.584,94 

Investimento totale (€) 
(spesa pubblica + contributo 
privato)

657.584,94 

Contributo alle FA del PSR (Max 1.250 caratteri, spazi inclusi)
Nello specifico l’operazione risponde alle necessità espresse dai fabbisogni: 
F07 Favorire l'integrazione tra i produttori e aumentare il livello di concentrazione dell'offerta 
F08  Incentivare  la  creazione  di  filiere  e  il  collegamento  diretto  delle  imprese  agricole  con  la  
trasformazione e con i mercati
e contribuisce alla focus area:
3A) Migliorare  la  competitività  dei  produttori  primari  integrandoli  meglio nella  filiera  agroalimentare 
attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei 
prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni  
interprofessionali.
Indirettamente può contribuire alle FA:
1A) Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali
2A) Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la ristrutturazione e  
l'ammodernamento  delle  aziende  agricole,  in  particolare  per  aumentare  la  quota  di  mercato  e 
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l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività
6A) Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché dell'occupazione.

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR (Max 1.250 caratteri, spazi inclusi)
(specificare tra Ambiente, Innovazione, Mitigazione dei cambiamenti climatici e l’adattamento ad essi) 
Contribuisce al raggiungimento degli obiettivi trasversali relativi all’ambiente e mitigazione cambiamenti 
climatici e all’innovazione.

Ambiente e mitigazione dei cambiamenti climatici
-utilizzo di sistemi per la produzione di energia da fonti rinnovabili
-definizione e diffusione di sistemi produttivi in grado di garantire maggiore attenzione alla tutela 
dell’ambiente (gestione razionale di fertilizzanti e pesticidi) e delle risorse naturali, nonché alla 
conservazione e valorizzazione della biodiversità

Innovazione
-di prodotto: miglioramento qualità e quantità prodotti per adeguarle alle richieste del sistema 
agroindustriale e/o dei mercati
-organizzativa: realizzare nuove forme di aggregazione dell’offerta per affrontare in maniera più adeguata 
le sfide dei mercati
-sviluppare innovazioni organizzative e gestionali per le filiere di produzione più significative dal punto di 
vista qualitativo e/o quantitativo. Ciò potrebbe determinare un effetto traino sui principali prodotti a 
valenza territoriale ma debolissimi dal punto di vista strutturale. 
-promuovere l’aggregazione tra le imprese e la cooperazione tra i soggetti della filiera perseguendo il 
rafforzamento e l’integrazione delle filiere produttive
-rafforzare ed ampliare le filiere corte e forme nuove di commercializzazione basate sul rapporto diretto tra 
produttore agricolo e consumatore, quali ad esempio i GAS

Indicatori di output2 (voce, unità di misura e valore atteso di ciascun indicatore)

Spesa pubblica totale:  657.584,94 
N. di aziende agricole che partecipano alla cooperazione/promozione locale di filiera: 25
N. imprese non agricole (previste nei beneficiari della misura) che parteciperanno alla cooperazione 
/promozione di filiera: 5 

Indicatori di risultato (voce, unità di misura e valore atteso di ciascun indicatore) 

R4: percentuale di aziende agricole che ricevono un sostegno per la partecipazione a regimi di qualità, 
mercati locali e filiere corte, nonché a gruppi/organizzazioni di produttori: 100%.
(Rappresenta l’unica Misura del PAL destinata al sostegno ai mercati locali e alle filiere corte).
R21: Posti di lavoro creati: n. 2

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP* (Max 2.000 caratteri, spazi inclusi)

T6: percentuale di aziende agricole che ricevono un sostegno per la partecipazione a regimi di qualità,  
mercati locali e filiere corte, nonché ad associazioni/organizzazioni di produttori: 2,19%
 (su una base di aziende agricole che ricevono analogo sostegno pari a 1.004 come descritto nel PSR). 

Tempi di attuazione (Max 500 caratteri, spazi inclusi)
Trattandosi di un’azione complessa, costituita da diverse attività sia materiali che immateriali e tenuto 

2 Cfr: Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n.808/2013 – Allegato IV “insieme di indicatori comuni di  
contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”

15



conto dei necessari tempi di avvio a regime dell’attività di rete si ritiene opportuno concedere un lasso di 
tempo più ampio.

Predisposizione bando (approv. criteri selezione, VCM, profilatura a sistema): 5 mesi
Pubblicazione bando e scadenza presentazione istanze: 7 mesi
Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 6 mesi dalla data di scadenza del bando
Istruttoria progetti: 6 mesi dalla ammissibilità
Pubblicazione graduatoria provvisoria: 30 gg
Esame eventuali osservazioni: 30 gg
Pubblicazione graduatoria definitiva: 30 gg
Rendicontazione azione: 24 mesi dalla data di notifica dell’atto di concessione
Verifica da parte del GAL: 2 mesi dalla richiesta di saldo

Collegamenti alle normative (Se aggiuntivi rispetto al quadro normativo del PSR) 
Contratti di rete (Legge 33/2009) e successive modifiche e integrazioni-
L.R. 24 novembre 2011, n. 25 Interventi per lo sviluppo dell’agricoltura e della pesca. Norme in materia di  
artigianato, cooperazione e commercio. Variazioni di bilancio, art. 8 Disposizioni per la diffusione della  
conoscenza della produzione agricola e agroalimentare regionale di  qualità,  art.  10 Attività di  vendita 
diretta e mercatale. 
L.R. 12 maggio 2010, n. 11 Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010, art. 83 Mercati 
contadini. 
D.M.  20 novembre 2007 Attuazione dell’articolo  1,  comma 1065,  della  legge 27/12/2006 n.  296 sui 
mercati riservati all’esercizio della vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli. 
D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 228 Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell'articolo 
7 della legge 5 marzo 2001, n. 57, art. 4 Esercizio dell’attività di vendita. 
L.  29  dicembre  1993,  n.  580  Riordinamento  delle  camere  di  commercio,  industria,  artigianato  e 
agricoltura, art. 8 Registro delle imprese. 
Orientamenti dell’Unione Europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali  
2014-2020 
Reg. (UE) n. 1407/2013.

* Si ricorda che i due indicatori T obbligatori devono nel loro insieme intercettare la prevalenza (>50%) della  
spesa pubblica complessivamente allocata sulle azioni del PAL sostenute dal FEASR

AZIONE GAL 2.2.1 Creazione di reti tra imprese e messa a sistema delle strutture di ospitalità  
diffusa extra alberghiera in aree rurali C e D  (FEASR)
Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020
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16.3 Cooperazione tra piccoli  operatori  per  organizzare processi  di  lavoro in  comune e  condividere 
impianti e risorse, nonché per lo sviluppo/la commercializzazione del turismo
Motivazione
Il contesto territoriale è caratterizzato da una scarsa cultura di rete da parte degli operatori turistici, con  
conseguente frammentazione dell’offerta di servizi.
Il GAL, attraverso la costituzione del DRQ, in stratta collaborazione con la SMAP con il distretto turistico 
Monti Sicani e Valle del Platani e con l’Ente Parco dei Monti Sicani negli anni, con la condivisione del  
marchio d’area DRQ Sicani, hanno tentato di comporre un’offerta turistica integrata di territorio. 
E’ necessario adesso sostenere la creazione di una rete costituita da imprese locali organizzate in network. 
Nonostante sia infatti alta la vocazione turistica del territorio, in mancanza di una forte cooperazione nella 
filiera, si determina una bassa remunerazione dei fattori produttivi, a causa di diseconomie dovute alla  
frammentarietà dell’offerta.
E’ quindi necessario dare continuità e solidità alla rete costituita con il DRQ Sicani, per rendere stabili le  
connessioni  tra  operatori  turistici  che  a  vario  titolo  offrono  servizi  di  ospitalità,  accoglienza, 
escursionismo, intrattenimento etc.
Obiettivi operativi
L’analisi  di  contesto  ha  rilevato  l’esigenza  di  puntare,  nella  programmazione  2014-2020,  sul 
potenziamento del  DRQ Sicani  attraverso lo sviluppo di  attività  di  turismo rurale sostenibile  (alloggi  
rurali, servizi per il turismo rurale, trasporti da e verso zone rurali, ecc.). 
In linea con l’obiettivo operativo 2.2 “Sostegno alla cooperazione per la creazione di filiere orizzontali e  
verticali  del  sistema  produttivo  locale,  finalizzate  all’innovazione  dei  processi  organizzativi  e  di 
produzione, per la creazione e lo sviluppo di un’offerta territoriale integrata e coordinata”, con la presente 
operazione  si  sostiene  la  cooperazione  di  filiera  orizzontale  e  verticale  tra  operatori  impegnati  nella 
erogazione di servizi turistici, per la creazione e lo sviluppo di un’offerta territoriale integrata e coordinata.
L’analisi di contesto ha inoltre dimostrato come il livello dimensionale delle imprese sia molto basso e, 
pertanto, con la sottomisura 16.3 si punta a rafforzare la capacità delle imprese di cooperare per abbassare 
i propri costi di produzione, innalzare i margini reddituali e migliorare la competitività. 

Obiettivo  della  presente  operazione  è  quindi  anche  quello  di  promuovere  forme  di  cooperazione  tra 
“piccoli  operatori  della  filiera  turistica”  finalizzate  al  raggiungimento  di  economie  di  scala,  che 
diversamente  non  potrebbero  essere  conseguite  dal  singolo  operatore,  mediante  l’organizzazione  di 
processi di lavoro comuni e/o la condivisione di impianti e risorse. 
Tutto ciò favorirà lo sviluppo economico di aree rurali marginali, creando nuove opportunità di lavoro per  
gli operatori locali.
Tipo di azione
Di COOPERAZIONE E  TRASVERSALE rispetto agli  ambiti  tematici  1  “Turismo Sostenibile” e 2 
“Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi”
Descrizione
Si prevede la costituzione di numero 3 reti di impresa plurisettoriali integrate.
A titolo meramente esemplificativo obiettivi della costituzione della rete fra operatori della filiera turistico 
rurale potrebbero essere: 
- l’organizzazione di pacchetti turistici
- l’erogazione di servizi di accompagnamento e guida
- la realizzazione di attività di intrattenimento, ricreative, culturali e sportive
- la promo-commercializzazione di pacchetti e servizi turistici
- la calendarizzazione coordinata di tutte le attività proposte ai turisti. 
- la gestione di un unico portale o di un app per smartphone
- etc. 
Saranno  sostenute  iniziative  progettuali  volte  a  favorire  l’introduzione  di  innovazioni  di  prodotto,  di 
processo o organizzative, che possano rendere più efficiente l’erogazione dei diversi servizi turistici e 
migliorarne la qualità.
 Il GAL adotterà le misure necessarie per prevenire qualsiasi discriminazione fondata su sesso, razza o 
origine  etnica,  religione  o  convinzioni  personali,  disabilità,  età  o  orientamento  sessuale  durante  la 
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preparazione e l'esecuzione delle azioni. In particolare, si terrà conto della possibilità di accesso per le  
persone con disabilità in tutte le fasi della preparazione e dell'esecuzione delle attività.
Un modello pilota che si intende replicare su scala comprensoriale è il modello Sicily 360° con il prodotto  
Sicani Day Experience.
Sicily 360° è una rete di imprese composta da un capofila che è un tour operator, n. 1 vettore (impresa di  
servizi), n. 3 agriturismi, n. 1 guida relazionale, n. 1 azienda zootecnica con annesso caseificio, n. 1 forno, 
n. 1 cantina,  n. 1 azienda agricola produttrice di ortaggi e n. 1 azienda agricola produttrice di aromatiche.
I comuni interessati dal pacchetto sono Aragona, Joppolo Giancaxio, Sant’Angelo Muxaro, San Biagio 
Platani e Santo Stefano Quisquina.
Il pacchetto Sicani Day Experience proposto, consiste nel fornire agli ospiti, una volta giunti nella struttura 
ricettiva di partenza, un cesto vuoto con una lista della spesa. Gli ospiti attraverso il vettore raggiungono le 
diverse destinazioni. L’acquisto di un qualsiasi prodotto inserito nella lista della spesa rappresenta non 
solo un momento di compravendita, ma bensì un INCONTRO. L’incontro con il pastore scultore, con 
l’agricoltore  alchimista,  con  la  panettiera  etc.  segnano  un  percorso  intriso  di  carico 
emozionale/esperienziale così come il ritorno nella struttura ricettiva di partenza o nelle altre strutture 
inserite nella rete per una cooking class con l’utilizzo dei prodotti agricoli acquistati durante l’itinerario, 
condividendo infine la cena preparata assieme.
Il modello di turismo relazionale proposto con il DRQ Sicani è divenuto in breve tempo un prototipo che 
si vuole replicare in tutti i comuni del comprensorio. Il DRQ dei Sicani non è un territorio per turisti di 
massa o per le classiche gite in pullman, ma un territorio vocato ad un’accoglienza di nicchia, per piccoli  
gruppi se non addirittura per individuali e famiglie; un territorio non per turisti ma per viaggiatori, un  
territorio per chi non ama correre.
Ed è proprio in questo contesto che è nato quasi in maniera naturale, con il supporto imprescindibile di  
alcuni attori locali che sono divenuti una sorta di intermediari culturali, il “turismo delle esperienze”. 
Non più o non solo escursioni, ma ESPERIENZE. 
Oggi questa zona della Sicilia è divenuta famosa per le esperienze che gli ospiti possono fare con la gente 
e le aziende del posto.
È un mercato in grande crescita dove i Sicani si collocano oggi al primo posto indiscusso con il consenso  
dei tour operator italiani e in particolar modo stranieri. Un mercato che va intercettato, ricercato e costruito 
proprio perché fondamentalmente non ci sono precedenti significativi. Sono spesso operazioni da Tailor 
Made, dove nulla è davvero standardizzato e perciò spesso non catalogato. 
Per questo motivo non è facile che domanda e offerta di questo tipo di accoglienza si incontrino nelle 
classiche  fiere  del  turismo,  vedi  borse  internazionali  del  turismo,  che  comunque  rimangono  delle 
importanti vetrine alle quali non mancare. Saranno previste, infatti, con l’attivazione della misura 3.1 del 
PAL “Azione di  comunicazione e  promozione del  DRQ, forme di  promozione mirata  quali  per  es.  i 
RoadShow, dove  gli  operatori del distretto andranno ad incontrare gruppi di  operatori con specifica 
domanda di  turismo esperienziale in Sicilia,  o gli  Educational,  dove gli  operatori  stranieri  interessati,  
verranno  nel  comprensorio  a  vivere  sul  campo le  emozioni  e  le  esperienze  proposte  con  i  pacchetti 
proposti. 
Si intende replicare questa buona prassi in tutto il comprensorio del DRQ promuovendo la nascita di reti di 
impresa con l’attivazione di forme di cooperazione finalizzate al raggiungimento di economie di scala che 
diversamente  non  potrebbero  essere  conseguite  dal  singolo  operatore,  mediante  l’organizzazione  di 
processi  di  lavoro  in  comune  e/o  la  condivisione  di  mezzi  e  risorse  (erogazione  di  servizi  di  
accompagnamento  con  la  condivisione  di  specifici  mezzi  di  trasporto,  implementazione  di  app  per 
l’acquisto  dei  prodotti  locali  con  la  possibilità  di  recapito  nelle  proprie  residenze,  promo-
commercializzazione di pacchetti turistici, implementazione di app per una agevole fruizione turistica del 
territorio etc..) .
In ogni caso gli interventi da finanziare dovranno necessariamente essere sviluppati e condivisi con gli 
operatori che daranno vita alle reti di cooperazione. Tuttavia, dovranno essere coerenti con quanto previsto 
nella scheda di misura del PSR Sicilia 2014-2020 e di seguito riportati al punto “Costi ammissibili”.
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Beneficiari
I beneficiari ammissibili nell’ambito di questa operazione sono gruppi di “piccoli operatori”, costituiti da 
“microimprese”  come definite  dalla  raccomandazione  della  Commissione  2003/361/CE,  o  da  persone 
fisiche non impegnate in un’attività economica al momento della richiesta di finanziamento. 
Possono aderire al partenariato anche soggetti non beneficiari (pubblici e privati inclusi i GAL) la cui 
presenza è funzionale al raggiungimento degli obiettivi progettuali. 

Area
Area GAL Sicani (Aree rurali C e D)
Costi ammissibili
L’operazione può coprire i seguenti tipi di costo: 
- il costo degli studi sulla zona interessata, studi di fattibilità; 
- il costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile il progetto collettivo; 
- spese di costituzione, comprese spese notarili, amministrative e legali; 
- costi di esercizio della cooperazione, ossia i costi di gestione derivanti dall’atto della cooperazione; 
- costi diretti del progetto sostenuti per investimenti materiali e/o immateriali che derivano direttamente  

dalle  attività  progettuali,  quali:  impianti,  macchinari,  materiali  di  consumo e altri  beni  e/o servizi 
necessari  per  la  realizzazione  di  economie  di  scala,  adeguamento  e  ristrutturazione  di  fabbricati  
funzionali allo svolgimento degli interventi previsti; acquisto di marchi, licenze e software connessi  
alla gestione di processi di lavoro comune; 

- spese per la disseminazione e trasferimento dei risultati; 
- Costi per le attività promozionali (rif.  Linee Guida per esaltare il  valore aggiunto dello strumento  

CLLD – allegato D.D.G. n. 3793 del 27.12.2018)
- spese generali. 

Per alcune delle tipologie di costi sopra indicati, la determinazione può essere effettuata facendo ricorso al  
sistema dei costi semplificati, meglio specificati nell’allegato 4 del P.S.R. 
Condizione di ammissibilità è che con l’attivazione del progetto proposto si avviino attività nuove. Non 
sono ammissibili, quindi, attività comuni già in atto.
Importi e aliquote di sostegno
Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale a rimborso delle spese ammesse ed 
effettivamente sostenute.
Con la presente operazione si finanzia esclusivamente il costo della cooperazione mentre i costi diretti del 
progetto  sostenuti  per  investimenti  materiali  e/o  immateriali  che  derivano  direttamente  dalle  attività  
progettuali si finanziano ricorrendo alle corrispondenti misure/operazioni del Programma. 
Il sostegno è concesso con una intensità di aiuto pari 100% dei costi sostenuti e ritenuti ammissibili. 
Per  i  costi  diretti  del  progetto  sostenuti  per  investimenti  materiali  e/o  immateriali  che  derivano 
direttamente dalle attività progettuali si farà riferimento alle intensità di aiuto previste nelle corrispondenti  
misure/operazioni del Programma. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi
NO
Adozione di criteri di selezione aggiuntivi
  SI
Modalità attuative
A Bando
Complementarità con altre azioni del PAL
L’azione è fortemente complementare con l’obiettivo specifico 1.1, 1.2 del PAL con le misure FEASR 
attivate 7.5 e 1.1 (Ambito tematico 1) e inoltre complementare alle azioni 3.3.2 – 3.3.4 -1.3.2 – 2-3-1 delle  
misure FESR attivate. 
I  beneficiari  potranno  usufruire  delle  azioni  di  cui  alla  Misura  1.1  FEASR   per  migliorare  le  loro  
competenze.
I beneficiari della misura è indispensabile che si costituiscano in rete, così come i beneficiari della Mis.  
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FESR 3.3.4. (Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche, attraverso interventi di 
qualificazione dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica ed organizzativa).
Gli operatori turistici locali, infine, necessitano di un sistema infrastrutturale adeguato e di una segnaletica  
efficace al fine di commercializzare pacchetti turistici di qualità che possano offrire servizi di livello ad un 
target sempre più esigente ( Azione 1.1.1. del PAL)
Altre informazioni specifiche
Il sostegno nell’ambito della presente operazione è concesso al fine di promuovere forme di cooperazione 
che coinvolgono almeno due entità, tra le quali deve essere compreso almeno un operatore del settore  
agricolo,  in  forma  singola  o  associata,  che  svolgano  attività  di  cui  alla  presente  sottomisura  e  che 
contribuiscano alle priorità della politica di sviluppo rurale (priorità 1, 2, 3, 4, 5 e 6). 
Spesa pubblica totale (€)   459.359,04  
Investimento totale (€)  459.359,04 
(Spesa pubblica + contributo privato)
Di cui riserva Area Interna Sicani (SNAI) (€) 250.000,00
Contributo alle FA del PSR

Nello specifico l’operazione risponde alle necessità espresse dai fabbisogni: 
F04 Incentivare la creazione, l’avvio e lo sviluppo di attività economiche extra-agricole, in particolare per  
giovani e donne.
F19 Migliorare le infrastrutture e i servizi alla popolazione nelle zone rurali anche attraverso strategie di  
sviluppo locale.
Essa contribuisce alla focus area:
6A) Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché dell'occupazione
e indirettamente alle focus area:
1A) Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali
6B) Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali
Contributo agli obiettivi trasversali del PSR
La misura contribuisce in maniera significativa al raggiungimento degli obiettivi trasversali attraverso i  
seguenti temi:
Ambiente e Mitigazione cambiamenti climatici
- Riduzione degli impatti ambientali del comparto (energie rinnovabili, smaltimento differenziato dei  

rifiuti, risparmio idrico ed energetico, riciclo etc)
Innovazione
- Sviluppo di nuovi prodotti, tecnologie e modalità gestionali, strategie di marketing e cooperazione, 

funzionali al potenziamento della filiera turistica
- Trasferimento  dei  risultati  della  ricerca  scientifica  per  migliorare  la  qualità  dei  prodotti  

agroalimentari da offrire ai turisti
- Diversificazione  e  multifunzionalità  dell’azienda  agricola  e  forestale  anche  mediante  l’utilizzo  di 

Sistemi informativi (TIC).
Indicatori di output
Spesa pubblica totale: (€)  459.359,04
Numero reti/cluster/GO di imprese finanziate:   2

Indicatori di risultato
R21: Posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati:   2.

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP
T23: Percentuale di posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (LEADER): 0,8% 
(su un totale di posti di lavoro creati nell’ambito LEADER pari a 495, come descritto nel PSR).

Tempi di attuazione
Predisposizione bando (approv. criteri selezione, VCM, profilatura a sistema): 4 mesi
Pubblicazione bando e scadenza presentazione istanze: 5 mesi
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Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 5 mesi dalla data di scadenza del bando
Istruttoria progetti: 2 mesi dalla ammissibilità
Pubblicazione graduatoria provvisoria: 30 gg
Esame eventuali osservazioni: 30 gg
Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg
Rendicontazione azione: 24 mesi mesi dalla data di notifica dell’atto di concessione
Verifica da parte del GAL: 2 mesi dalla richiesta di saldo

Collegamenti alle normative 
Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE relativa alla definizione delle micro, piccole e medie 
imprese. 
Orientamenti dell’Unione Europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali  
2014-2020 
Reg. (UE) n. 1407/2013. 
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agricole del DRQ Sicani

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020
6.4.c - Sostegno a creazione o sviluppo imprese extra agricole settori commercio artigianale turistico 
servizi innovazione tecnologica

Motivazione

La  misura  interviene  per  invertire  la  tendenza  allo  spopolamento  delle  aree  rurali,  con  perdita  del 
patrimonio culturale, delle arti, dei mestieri e scomparsa di alcune produzioni tipiche locali. Fornire una 
alternativa di reddito, incoraggia le aziende a permanere sui territori, arrestando il progressivo abbandono 
delle terre da parte delle imprese, a causa della bassa redditività del settore; ciò determina l’aumento del  
rischio  di  incendi,  dissesto  idrogeologico,  riduzione  della  biodiversità  per  abbandono  dei  presidi 
antropici. La misura asseconda la crescita della domanda di prodotti di qualità tracciabili e con elevati 
standard di  sicurezza alimentare,  rafforzando il  rapporto diretto  tra  produttore  e  consumatore (filiera 
corta, vendita diretta, aree mercatali, mercati contadini, GAS) e la crescente attenzione alla sostenibilità 
ambientale dei prodotti e dei processi produttivi. La presenza di produzioni tipiche e di qualità conosciute 
a livello nazionale ed internazionale, apprezzate sui mercati  regionali  ed extra-regionali  contribuirà a 
rendere più efficace la misura. Il contributo a fondo perduto in regime de minimis aiuterà le imprese che 
hanno difficoltà di accesso al credito. L’azione contribuisce a soddisfare i fabbisogni del GAL F4, F5, 
F07, F08.

Obiettivi operativi

Sostegno allo sviluppo di aziende extra-agricole esistenti e/o sostegno per la creazione di nuove imprese 
extra-agricole della filiera agroalimentare locale

Entro il 2024 sostenere la realizzazione di n. 4 progetti di impresa finalizzati alla realizzazione di attività  
non agricole nelle zone rurali  (agroalimentari,  artigianali  e manifatturieri),  mediante un contributo in 
conto capitale pari al 75%.

Tipo di azione

Ordinaria

Descrizione

Gli investimenti sostenuti nell’ambito della sottomisura riguardano: 

- la realizzazione di prodotti artigianali e industriali non compresi nell’Allegato I del Trattato e di punti  
vendita; 

- gli interventi per creazione e lo sviluppo di attività commerciali; 

Il GAL adotterà le misure necessarie per prevenire qualsiasi discriminazione fondata su sesso, razza o 
origine  etnica,  religione  o  convinzioni  personali,  disabilità,  età  o  orientamento  sessuale  durante  la 
preparazione e l'esecuzione delle azioni. In particolare, si terrà conto della possibilità di accesso per le  
persone con disabilità in tutte le fasi della preparazione e dell'esecuzione delle attività.

L’azione favorisce  la creazione di nuovi posti di lavoro. In particolare, si intendono sostenere le attività 
rivolte  al  completamento  di  filiere  locali  e  alla  valorizzazione  delle  specificità  culturali  e 
enogastronomiche connesse alle produzioni agricole e alimentari di qualità, in tal modo contribuendo, 
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altresì, a rafforzare l’offerta turistica del DRQ Sicani.

Tra gli  interventi  ammissibili  in  tali  contesti,  finalizzati  alla  valorizzazione delle  risorse  legate  al  
territorio,  e  caratterizzati  da  principi  quali  sostenibilità  energetica,  ambientale,  innovazione 
tecnologica, possono essere compresi:

- interventi per la realizzazione di prodotti artigianali ed industriali non compresi nell’Allegato I del 
Trattato e di punti vendita;
-   interventi per la creazione e lo sviluppo di servizi artigianali e commerciali
Beneficiari

- Agricoltori o coadiuvanti familiari, che diversificano la loro attività avviando attività extra-agricole 

- Micro e piccole imprese 

- Persone fisiche. 

E’ considerato Coadiuvante familiare una persona fisica o giuridica o un gruppo di persone fisiche o 
giuridiche, qualunque sia la natura giuridica attribuita al gruppo e ai suoi componenti dall’ordinamento 
nazionale (ad esclusione dei lavoratori agricoli), che prestano opera manuale o intellettuale all’interno di 
un’impresa  familiare  e  sono  assoggettati  ad  obbligo  assicurativo.  Per  essere  considerati  coadiutori 
familiari  dell’impresa,  i  familiari  devono  partecipare  all’attività  della  stessa  in  modo continuativo  e 
prevalente. I coadiutori familiari del titolare/imprenditore con i quali è possibile costruire un’impresa 
familiare sono: il coniuge, i parenti entro il 3° grado e gli affini entro il 2° grado. Qualora sia una persona 
giuridica o un gruppo di persone giuridiche, il coadiuvante familiare deve esercitare un'attività agricola 
nell'azienda al momento della presentazione della domanda di sostegno.

Area

Area rurale C e D del GAL Sicani

Costi ammissibili

Tra le spese eleggibili rientrano:

- acquisto di nuovi macchinari, attrezzature e mobilio da destinare allo svolgimento degli interventi 
di progetto;
-  acquisto di hardware e software finalizzati alla gestione delle attività extra-agricole;

- realizzazione siti internet e di tutte le nuove forme di promozione online, ad esclusione dei costi di 
gestione;

- nonché la realizzazione di servizi e l’acquisto di dotazioni durevoli necessari per l’attività da 
realizzare;

Non è ammissibile l’acquisto di attrezzature di seconda mano nonché quanto previsto e alle condizioni 
sancite all’art. 13 del Reg. Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione.

Importi e aliquote di sostegno

Il sostegno previsto sarà concesso con gli aiuti “de minimis” con un’intensità di aiuto del 75%. In tal caso 
l’importo complessivo dell’aiuto concesso ad un’impresa unica non può superare i 200.000 euro nell’arco 
di tre esercizi finanziari.

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi
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NO

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi

NO

Modalità attuative

Bando

Complementarità con altre azioni del PAL

L’azione  è  complementare  alle  seguenti  azioni:  Azione  2.1.1  Creazione  di  reti  nella  filiera 
Agroalimentare, Azione 1.1.1 “Vivere e viaggiare nel DRQ Sicani” (FEASR) e Azioni 3.2.1 Incontri tra  
competenze e idee per lo sviluppo del DRQ Sicani (FEASR).

L’azione di nuova introduzione andrà a rappresentare, nell’ambito del P.A.L., un intervento per  favorire  
la  crescita  socio-economica  dell’area  del  DRQ  Sicani,  dove  vi  è  una  forte  dipendenza  dal  settore 
primario.  La  misura  6.4c  sostiene  la  creazione  di  attività  extra-agricole,  al  fine  di  contrastare  lo 
spopolamento e creare nuove opportunità di lavoro. I beneficiari potranno inoltre usufruire delle azioni di  
cui all’azione 3.2.1 Incontri tra competenze e idee per lo sviluppo del DRQ Sicani (Attività formative ed 
azioni di Informazione). Anche la misura 16.4 (Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che 
verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività promozionali  
a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati  locali) declinate nel PAL con  
l’azione 2.1.1 Creazione di reti  nella filiera Agroalimentare è complementare con la Mis. 6.4c; essa,  
infatti consente ai beneficiari di entrare in rete con altri operatori, per le diverse finalità individuate come 
prioritarie dalle imprese associate.

Altre informazioni specifiche

Il sostegno di cui alla presente sottomisura è subordinato alla presentazione di un piano aziendale. Il  
piano aziendale deve descrivere almeno: 

i) la situazione economica di partenza della persona o della micro — o piccola impresa che chiede il 
sostegno; 

ii) le tappe essenziali e gli obiettivi per lo sviluppo delle nuove attività della micro — o piccola impresa;

 iii) la descrizione delle azioni richieste per lo sviluppo delle attività della persona o della micro — o 
piccola impresa, quali gli investimenti, incluso un piano di finanziamento, la formazione e la consulenza;

 (iv) i prodotti e/o servizi proposti dal richiedente nonché una valutazione degli sbocchi di mercato.

Spesa pubblica totale (€) 834.562,36  

Spesa privata totale (€) 278.187,45  

Investimento totale (€) 1.112.749,81   

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR

Nello specifico l’operazione corrisponde alle  necessità  espresse dal  fabbisogno F04 -  “Incentivare la  
creazione, l’avvio e lo sviluppo di attività economiche extra-agricole, in particolare per giovani e donne” 
e contribuisce alla focus area 6 a) “Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole  
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imprese nonché l’occupazione” oltre a: F19 Migliorare le infrastrutture e i servizi alla popolazione nelle  
zone rurali anche attraverso strategie di sviluppo locale. Focus area: 6A) e 6B) Stimolare lo sviluppo 
locale nelle zone rurali

Indicatori di output

N. di beneficiari (aziende) che percepiscono aiuti per l'avviamento/sostegno agli investimenti per attività 
non agricole nelle zone rurali: 12

Totale investimenti (pubblici e privati): € 1.112.749,81 

 Spesa pubblica totale: € 834.562,3 (pari al 75% del valore di cui sopra per aiuti in “de minimis”). 

Indicatori di risultato

1.2: Posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati: 2

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP

T23: % su posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati (LEADER) PSR SICILIA: 0,004% (su 
una base di posti di lavoro creati nell’ambito LEADER pari a 495 come descritto nel PSR)

Tempi di attuazione

Predisposizione bando e disp. att. spec.: 1 mesi 

Pubblicazione bando e scadenza pres.ne istanze: 2 mesi 

Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 1 mesi dalla data di scadenza del bando 

Istruttoria progetti: 1 mesi dalla ammissibilità 

Pubblicazione graduatoria provvisoria: 10 gg 

Esame eventuali osservazioni: 10 gg 

Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg 

Attuazione dell’azione: 8 mesi 

Rendicontazione azione: 1 mesi 

Verifica da parte del GAL: 1 mesi

Collegamenti alle normative

Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 D. Lvo. n.  228/01 - 
Definizione  di  attività  connesse  all’agricoltura  Art.  2135  del  c.c.  per  la  definizione  di  imprenditore 
agricolo Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013

AZIONE  AGGIUNTIVA  GAL  3.1.1  Cooperare  e  Competere  per  lo  sviluppo  e 
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l’internazionalizzazione  (FEASR)

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020
M07.5.a “Sostegno allo sviluppo e al rinnovamento dei villaggi”
M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20)
Azione a Regia GAL 

Motivazione max 1.250 caratteri 
L’efficacia  di  un  PAL  spesso  risiede  nella  capacità  del  GAL  di  trovare  i  necessari  ed  opportuni  
collegamenti  tra  le  diverse  azioni  di  sviluppo  previste  dalla  strategia  governandone  direttamente 
l’attuazione. Nel quadro generale delle misure/azioni che il GAL  ha individuato per l’attuazione della 
propria strategia è di fondamentale importanza, al fine di garantire la governance complessiva del piano e 
l’efficacia dello stesso anche verso l’esterno, individuare una specifica operazione che possa garantire al 
contempo:
-la necessaria azione di comunicazione, sia interna che esterna all’area;
-un’azione di promozione e comunicazione del prodotto territorio, con una visione complessiva d’area, 
non  trascurando  anche  quella  parte  imprenditoriale  del  territorio  che  ha  la  necessaria  maturità  per 
affrontare il processo di internazionalizzazione e il mercato estero. 
Si intende attuare la presente azione a REGIA GAL.                       

Obiettivi operativi
Gli obiettivi che si intende raggiungere sono:
-Coordinamento  delle  Unità  Comunali  Funzionali  del  DRQ  Sicani  che  si  realizzeranno  nell’ambito 
dell’Azione 1.1.1. del PAL e rafforzamento dell’offerta turistica;
-azione di comunicazione, informazione promozione del prodotto DRQ Sicani  sia interna che esterna 
all’area;
-Incremento la competitività dei produttori primari;
-Internazionalizzazione delle produzioni regionali di qualità e una maggiore tutela dei consumatori;

Tipo di azione (ordinaria, trasversale, di cooperazione ecc.)
Azione di coordinamento trasversale ai due tematismi principali prescelti dal GAL

Descrizione
L’azione è strettamente collegata alle diverse misure/azioni del PAL ed è finalizzata a fornire sevizi di 
comunicazione, interna ed esterna all’area del GAL; supporto specialistico alla nascita di nuove imprese e 
a idee imprenditoriali provenienti in particolare dai giovani studenti e/o aspiranti imprenditori; promozione 
dell’imprenditoria locale in una visione di territorio e supporto di base per l’internazionalizzazione. 
Per la promozione territoriale inoltre è stato condiviso il  percorso strategico di diffusione del marchio 
d’area DRQ Sicani e il potenziamento della rete turistica integrata che dovrà essere funzionale ai diversi 
identikit  del  turista-tipo  e  che  sia  finalizzata  a  promuovere  i  territori  favorendo  le  interazioni,  la  
condivisione  e  lo  scambio  di  competenze  e  contribuendo  in  maniera  effettiva  al  trasferimento  di  
conoscenze e la diffusione delle informazioni tra gli operatori.
Con la rielaborazione della scheda di misura dell’azione 3.1.1, inoltre, in linea con gli obiettivi generali del 
PAL Sicani, si prevede la realizzazione a regia GAL di un CENTRO DI COORDINAMENTO DELLE 
UNITÀ COMUNALI  FUNZIONALI  del  DRQ dei  Sicani  oltre  che  di  un  UFFICIO PERIFERICO a 
supporto del Centro di Coordinamento Centrale vista la vastità del territorio di pertinenza che conta ben 29 
comuni non agevolmente collegati in termini di viabilità.
Il Centro di Coordinamento Centrale sarà realizzato nel comune di Santo Stefano Quisquina in provincia di 
Agrigento  in  un  edificio  di  proprietà  pubblica,  previa  acquisizione  in  comodato  d'uso  dal  GAL e 
caricamento nel fascicolo aziendale per una durata temporale di anni 10.
L’Ufficio periferico sarà ubicato nella sede secondaria del GAL nel comune di Chiusa Sclafani c/o Palazzo 
de Cordova già concesso in affitto al GAL. 
Nel centro di coordinamento si prevede di realizzare un centro ricreativo e culturale collegato al sistema 
delle aree protette e alle produzioni agricole di qualità regionali con specifico riferimento a quelli ricadenti  
nel territorio del DRQ Sicani, una sala direzione e coordinamento delle Unità Comunali Funzionali che 
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fungerà anche da ufficio informazione e accoglienza turistica , una sala “itinerarioteca/presentazioni/studio 
itinerari del DRQ”.
Nell’Ufficio periferico si prevede di realizzare un centro ricreativo e culturale collegato al sistema delle  
aree protette e alle produzioni agricole di qualità regionali con specifico riferimento a quelli del territorio 
del DRQ Sicani, una sala a supporto della direzione e coordinamento delle Unità Comunali Funzionali che  
fungerà anche da ufficio informazione e accoglienza turistica.
I  due  centri  coordineranno  le  attività di  tutte  le  Unità  Comunali  Funzionali  del  DRQ Sicani  che  si 
realizzeranno.  Fra  le  attività  previste  particolare  attenzione  si  porrà  sulla  calendarizzazione, 
armonizzazione e promozione, degli eventi legati alle tradizioni locali e alla loro divulgazione sia alle 
diverse unità comunali che a tutti i soggetti aderenti al DRQ in modo da mantenerli aggiornati sulle attività  
culturali, religiose, promozionali (sagre, festival, fiere, mercati del contadino etc.) che i diversi comuni 
organizzano durante  l’intero  anno.  Ogni  soggetto  aderente  sarà  nelle  condizioni  di  fornire  agli  ospiti 
informazioni sempre aggiornate rispetto all’offerta territoriale. 

Beneficiari: GAL Sicani (partenariato pubblico privato)

Area: Intero territorio del GAL SICANI (i centri di saranno realizzati nel comune di Santo Stefano 
Quisquina in provincia di Agrigento e nel comune di Chiusa Sclafani in provincia di Palermo) 

Gli investimenti previsti dalla sottomisura sono:

 Investimenti  per  la  realizzazione,  ammodernamento  e  riqualificazione  di  piccole 
infrastrutture:  investimenti  di  fruizione  pubblica  in  infrastrutture  ricreative,  informazioni 
turistiche e piccole infrastrutture turistiche;

 Creazione e/o sistemazione di itinerari turistici e ricreativi: creazione e/o sistemazione di 
itinerari e sentieri  all’interno di aree naturali o all’interno di borghi storici da valorizzare dal punti 
di vista turistico

Spese Ammissibili

Tutti  gli  investimenti  previsti  dalla  sottomisura  devono  essere  realizzati  nel  rispetto  della  normativa  
generale  sugli  appalti,  in  conformità  del  Decreto  Legislativo  n.  50/2016  e  s.m.i.  “Disposizioni  per 
l'attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE e  2014/25/UE sull'aggiudicazione  dei  contratti  di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di  
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” . Inoltre deve essere garantito il rispetto della legge  
n.136 del 13.08.2010 “Piano straordinario contro le mafie” entrata in vigore il 07.09.2010, con particolare 
riferimento all’art. 3 che, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, stabilisce le modalità dei 
pagamenti relativi ai lavori, servizi e forniture pubbliche, nonché alla gestione dei finanziamenti pubblici 
anche europei.

Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute dopo la presentazione della domanda di sostegno, ad 
eccezione delle spese propedeutiche alla presentazione della domanda stessa (progettazione, acquisizione 
di  autorizzazioni,  pareri,  nulla  osta,  ecc);  queste  ultime,  in  ogni  caso,  non  potranno  essere  ritenute  
ammissibili  qualora  sostenute  antecedentemente  ai  12  mesi  precedenti  la  data  di  presentazione  della  
domanda di sostegno.

Saranno ammesse al finanziamento le seguenti spese:

Per la realizzazione e l’ammodernamento e la riqualificazione di piccole infrastrutture:

 interventi a servizio delle attività outdoor  (es. strutture per il deposito di attrezzature, strutture di  
accoglienza comune), di centri per l’informazione e l’accoglienza turistico-sportiva.

 Centri  ricreativi e culturali  collegati  al  sistema regionale delle aree protette e/o a comprensori 
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rurali caratterizzati da produzioni agricole di qualità; 
 acquisto e posa in opera di impianti,  arredi,  segnaletica e attrezzature strettamente necessari e 

funzionali agli interventi realizzati compreso hardware e software;
Per la creazione e/o sistemazione di itinerari turistici e ricreativi:

 creazione  e  miglioramento  di  itinerari  turistici  e  ricreativi,  allestimento  di  infrastrutture   di  
turismo attivo legate alle attività sportive e ricreative a basso impatto ambientale all’interno di aree 
naturali  o all’interno dei borghi, con l’obiettivo di valorizzare le peculiarità dell’Isola, attraverso 
l’escursionismo, l’equitazione, il cicloturismo, il trekking,  compresa la segnaletica informativa 
turistica e agrituristica e la fornitura dell’attrezzatura a servizio della fruizione pubblica;

 creazione di un’area di parcheggio all’inizio del percorso, installazione di pattumiere; allestimento 
di aree per il picnic;

 interventi per il potenziamento dell’informazione turistica locale attraverso l’implementazione di 
siti web e di applicazioni informatiche; 

 realizzazione di strumenti d’informazione tradizionali come cartografia escursionistica,  video a 
complemento dell’informazione on line;

Per tutte le tipologie di investimento: 

 acquisto di impianti e attrezzature, (arredi, segnaletica) per la fruizione pubblica. 
 Spese  per  lo  sviluppo  della  comunicazione  on  line,  connesse  direttamente  agli  interventi 

ammissibili  (acquisizione  o  sviluppo  di  programmi  informatici,  realizzazione  di  strumenti 
d’informazione turistica di tipo tradizionale a stretto complemento dell’informazione immateriale 
presente su siti web) fino al un massimo del 10 % sull’importo del progetto.

 IVA, solo se effettivamente sostenuta e non recuperabile.

Sono ammissibili le  spese generali fino ad un massimo del 12% :

Nell’ambito delle spese generali dovranno rientrare inoltre:

-  spese per consulenze finanziarie;

-  spese per la tenuta di conto corrente, purché trattasi di c/c appositamente aperto e dedicato 

    esclusivamente all’operazione, con esclusione degli interessi passivi;

-  spese per garanzie fideiussorie per la concessione di anticipi;

-  spese inerenti  all'obbligo di  informazione e pubblicità sugli  interventi  finanziati  dal  FEASR (targhe, 
cartelloni, ecc.).

In  ogni  caso  l’importo  massimo  ammissibile  al  contributo  delle  spese  sopra  citate  non  potrà  essere 
superiore al 5%. Le polizze, le spese relative al conto corrente e quelle relative alle parcelle notarili non 
devono fare riferimento al confronto dei tre preventivi.

I prezzi unitari delle opere e le spese generali sono quelle dei vigenti prezzari regionali; per tipologie di  
opere specifiche non riscontrabili nei prezzari di riferimento, i prezzi unitari saranno individuati attraverso 
specifiche analisi prezzi e dal confronto di almeno tre offerte di preventivi in concorrenza tra di loro. In tal  
caso l’Amministrazione si riserva di valutare la congruità dei costi previsti;

Le spese ammissibili saranno riconosciute, secondo le modalità previste dalle "Disposizioni Attuative e 
Procedurali per le Misure di Sviluppo Rurale non connesse alla superficie o agli animali" relative al PSR 
Sicilia 2014/2020 approvate con DDG n.2163 del 30/03/2016 e s.m.i.
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Importi e aliquote di sostegno Il livello contributivo è pari al 100% dei costi ammissibili sostenuti. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi (rispetto a quelli previsti dal PSR) NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi (rispetto a quelli previsti dal PSR) NO

Modalità attuative: A Regia diretta GAL 

Complementarietà con altre azioni del PAL (Max 1.250 caratteri, spazi inclusi)
L’operazione contribuisce all’attuazione dell’Obiettivo Specifico 1.1 “Potenziamento filiera del turismo 
relazionale-culturale-  ambientale”  e  dell’Obiettivo  Specifico  2.1  Creazione  Rete  della  Filiera 
Agroalimentare e dell’Obiettivo Specifico 2.2 Creazione rete per l’innovazione dei processi organizzativi e  
produttivi e delle relative azioni previste nei singoli obiettivi.

Altre informazioni specifiche
NON PERTINENTE

Spesa pubblica totale (€) 293.271,42 

Investimento totale (€) 
(spesa pubblica + contributo 
privato)

293.271,42

Contributo alle FA del PSR (Max 1.250 caratteri, spazi inclusi)
La Misura aggiuntiva soddisfa i seguenti fabbisogni e le quindi le relative FA:
-F06 Migliorare la tracciabilità del prodotto favorendo l’identificazione con il territorio e sostenendo le 
produzioni di qualità con le FA 2 A “Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e  
incoraggiare la ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la 
quota di mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività  e 3 A “Migliorare la  
competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di 
qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati  
locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali”
-F08  “Incentivare  la  creazione  di  filiere  e   il  collegamento  diretto  delle  imprese  agricole  con  la 
trasformazione e con i mercati” con FA 3A
-F09 “Favorire l’adesione a regimi di qualità e la promozione e l’informazione dei prodotti di qualità sui 
mercati” con FA 2A e 3°

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR (Max 1.250 caratteri, spazi inclusi)
(specificare tra Ambiente, Innovazione, Mitigazione dei cambiamenti climatici  e l’adattamento ad essi)

Quanto agli obiettivi trasversali la Misura aggiuntiva intercetta “Innovazione”. I settori primario, 
secondario e terziario risultano fortemente penalizzati dalla propria assenza nel mercato nazionale ed 
estero. In questo caso l’utilizzo delle TIC per la promozione, rappresenterebbe un vantaggio competitivo in 
quanto renderebbe più conosciuti certi prodotti o destinazioni turistiche che diversamente sarebbero poco 
conosciuti e dunque poco fruiti. 

Indicatori di output3 (voce, unità di misura e valore atteso di ciascun indicatore)
 
Numero 1 centro di coordinamento delle Unità Comunali Funzionali del DRQ Sicani;
Numero 1 ufficio periferico del centro di coordinamento delle Unità Comunali Funzionali del DRQ Sicani;

Spesa pubblica totale: 293.271,42 
Popolazione rurale che benefica delle ricadute della campagna: 800

Indicatori di risultato (voce, unità di misura e valore atteso di ciascun indicatore) 
R23: percentuale di Popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture nell'ambito del 

3 Cfr: Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n.808/2013 – Allegato IV “insieme di indicatori comuni di  
contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”
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PAL:0,53% 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP* (Max 2.000 caratteri, spazi inclusi)
-T22 “Percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture”, nella misura del  
1,36%
Per il calcolo della percentuale Target T22 si è provveduto a rapportare la stima dell’indicatore Output del 
Gal “Popolazione che beneficia di migliori servizi/infrastrutture”, pari a 800, sul valore T22 del PSR 
Sicilia pari a 58.545.

Tempi di attuazione 
Predisposizione progetto operativo: 2 mesi
Attuazione dell’azione: 30 mesi
Rendicontazione azione: 2 mesi

Collegamenti alle normative (Se aggiuntivi rispetto al quadro normativo del PSR)
-Misura 7.5 PSR Sicilia

AMBITO TEMATICO: 1 Turismo Sostenibile – 2 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 
produttivi locali (trattasi di azione trasversale)
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AZIONE GAL 3.2.1 Incontri tra competenze e idee per lo sviluppo del DRQ Sicani (FEASR)

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020

Misura 01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 
Sottomisura 1.1 - Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze 

Motivazione 
In un piano di sviluppo il trasferimento di conoscenze e la diffusione di un adeguato livello di competenze 
tecniche è di fondamentale importanza al fine di migliorare le capacità professionali,  manageriali e di 
Governance  dei  diversi  attori  locali,  sia  pubblici  che  privati,  ed  in  particolare  di  coloro  che  sono 
direttamente impegnati nei processi di sviluppo del territorio.
Per fare ciò è importante favorire il trasferimento di innovazione agli attori del territorio aderenti al DRQ 
attraverso centri di competenza che coprono diversi ambiti di specializzazione.
L’azione contribuirà ad incrementare il livello di istruzione e di formazione dei gestori del territorio e di  
altri operatori economici. Per rispondere ai fabbisogni emersi in sede di analisi SWOT, la sottomisura  
verrà indirizzata prioritariamente ai giovani agricoltori, alle donne e alle start up.
Contemporaneamente è indifferibile intervenire per migliorare la cultura di rete da parte degli operatori  
economici.
Sarà quindi utile allo scopo, trasferire informazioni ed esperienze sui temi dell’agricoltura di qualità, del 
turismo sostenibile, dello sviluppo imprenditoriale, dell’innovazione tecnologica e del fundraising.  

Obiettivi operativi
Si intende perseguire i seguenti obiettivi operativi
-favorire il trasferimento di conoscenze e la diffusione di un adeguato livello di competenze tecniche, al  
fine  di  migliorare  le  capacità  professionali  e  manageriali  di  coloro  che  operano  nei  diversi  settori 
produttivi;
-sostenere l’upgrade tecnologico nei settori produttivi tradizionali;
-ampliare la gamma di prodotti e servizi offerti focalizzandosi su quelli meno esposti alla concorrenza  
internazionale; 
-adottare nuovi modelli imprenditoriali innovativi;
-orientare i servizi verso segmenti di più alta qualità;
-migliorare i tempi di risposta e di soddisfacimento delle esigenze dei clienti
-Migliorare  i  servizi  alla  popolazione  locale  e  i  fruitori  del  territorio  (DRQ Sicani)  anche  attraverso 
strategie  di sviluppo locale

Tipo di azione (ordinaria, trasversale, di cooperazione ecc.)
L’azione è trasversale ai due tematismi principali prescelti dal GAL

Descrizione 
Si intende favorire il trasferimento di conoscenze e la diffusione di un adeguato livello di competenze 
tecniche,  al  fine  di  migliorare  le  capacità  professionali,  manageriali  e  di  Governance  dei  processi  di  
sviluppo del territorio attraverso l’organizzazione di workshop da realizzare nell’area del GAL.
Attraverso i workshop si intende dare particolare risalto al lavoro svolto con i gruppi di sperimentazione 
attivati nella fase di costituzione del partenariato e definizione della strategia.
Particolare attenzione sarà data agli interventi mirati ai soggetti aderenti al DRQ Sicani.
Le proposte che, in esito alla valutazione di merito, risulteranno ammissibili, saranno inseriti in un elenco 
pubblico, disponibile on-line.
Il GAL manterrà aggiornato costantemente l’elenco dei servizi offerti, pubblicando in esso le proposte  
selezionate e le modalità di adesione per gli addetti del mondo rurale.
Particolare attenzione verrà prestata alle modalità di svolgimento delle attività, che dovranno privilegiare  
metodologie interattive con massimo coinvolgimento dei partecipanti.
Con  l’azione  del  GAL 3.2.1  si  intende  dare  vita  ad  una  serie  di  incontri  tematici  e  specialistici  su  
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argomenti  specifici.  In  particolare  si  punterà  all’innovazione  dei  processi  produttivi  e  organizzativi 
aziendali,  al  trasferimento  di  competenze  finalizzate  all’applicazione  dell’innovazione  in  azienda  ivi  
comprese le tecnologie dell’informatica e della telematica e ai risultati di ricerche applicabili alle realtà 
aziendali. 
I workshop saranno inoltre caratterizzati da momenti di scambi di conoscenze ed esperienze tra gruppi di 
attori locali (aspetto fondamentale in un contesto territoriale nel quale l’associazionismo, la condivisione e 
lo  scambio  di  esperienze  è  una  delle  maggiori  criticità  peraltro  rilevata  nell’ambito  dei  gruppi  di  
sperimentazione attivati nella fase di riorganizzazione del partenariato e definizione della strategia). 
I workshop saranno formati da gruppi ristretti non inferiori a 10 e non superiori a 15. L’approccio che si  
intende applicare è quello della ricerca azione, a tal fine potranno essere ammesse proposte che prevedono 
per uno stesso gruppo di destinatari diversi moduli, tutti su ambiti tematici specifici ma con una proposta 
coerente nel suo complesso. La durata massima di un singolo workshop sarà di 8 ore.  Per ciò che attiene i  
costi di realizzazione, si farà riferimento ai costi standard nella misura seguente: UCS €/h corso - 213 €  
(workshop da 4 ore) 183 € (workshop da 8 ore). Con un numero di circa 210 worskshop da realizzare.
Tematiche: Le tematiche individuate, in coerenza con le misure/azioni del PAL che si intende attivare 
sono:
 partecipazione  dei  produttori  primari  a  strumenti  aggregativi  (OP,  associazioni,  organizzazioni 
interprofessionali) e alle filiere agroalimentari; 
 innovazioni organizzative, di processo e di prodotto; 
 produzioni di qualità e orientamento al mercato, anche con riferimento alle filiere corte e ai mercati  
locali; 
 diversificazione delle attività; 
 diffusione delle nuove tecnologie dell'informazione e comunicazione nella gestione aziendale;
Per tutte le tematiche previste si prevede sempre di divulgare il concetto di DRQ attraverso attività di  
informazione/formazione di tutti i soggetti aderenti alle Unità Funzionali Comunali del DRQ Sicani sia 
sulle specifiche tecniche del distretto che sull’intero paniere di servizi e prodotti offerti dal DRQ. Ogni  
soggetto  aderente  (ristoratore,  albergatore,  imprenditore  agricolo,  artigiano,  commerciante,  etc.)  dovrà 
essere  un  INFORMATORE  del  distretto.  I  workshop,  in  particolare  sulla  tematica  “Innovazioni 
organizzative, di processo e di prodotto” affronteranno anche gli aspetti relativi ad alcuni concetti chiave 
sui flussi economici nelle organizzazioni quali  Bilancio, utile/perdita e flusso di cassa e collegando il  
modo  tradizionale  di  gestirli   con  gli  elementi  della  leadership  orizzontale.  Si  proporrà  una  visione 
“orizzontale”  di  gestione  del  budget,  come  specchio  di  aree  di  miglioramento  organizzative  e  delle 
persone. In tale ambito tematico saranno trattati  i  temi del  rating di  legalità e dell’anticorruzione con 
particolare riferimento alla gestione di fondi pubblici.
Si specifica che tutti i potenziali soggetti aderenti al DRQ rientrano tra i destinatari targhet di riferimento  
della  sottomisura  1.1  ovvero  gli  addetti  del  settore  agricolo,  agroalimentare  e  forestale,  i  gestori  del  
territorio e le PMI operanti nel territorio rurale.
Criteri di selezione: La valutazione e la selezione delle domande di sostegno avverrà nel rispetto dei criteri  
definiti dall’Amministrazione, ai sensi dell’art. 49 del Reg. (UE) n. 1305/2013, approvati dal Comitato di  
Sorveglianza del PSR Sicilia 2014/2020.

Il GAL adotterà le misure necessarie per prevenire qualsiasi discriminazione fondata su sesso, razza o 
origine  etnica,  religione  o  convinzioni  personali,  disabilità,  età  o  orientamento  sessuale  durante  la 
preparazione e l'esecuzione delle azioni. In particolare, si terrà conto della possibilità di accesso per le 
persone con disabilità in tutte le fasi della preparazione e dell'esecuzione delle attività.

Beneficiari: 
I  beneficiari sono  i  prestatori  dei  servizi  di  dimostrazione  e  informazione,  pubblici  o  privati,  che 
dispongono  delle  capacità  adeguate  in  termini  di  personale  qualificato  e  regolarmente  formato  per 
esercitare tale funzione, ai sensi del 2° comma, par. 3, dell'art.14 del Reg. (UE) n. 1305/2013, come meglio 
definite tra le condizioni di ammissibilità.
Le attività potranno essere realizzate da soggetti pubblici e da soggetti privati selezionati mediante inviti a  
presentare proposte. La procedura di selezione è disciplinata dalla normativa sugli appalti pubblici.
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Destinatari target di riferimento dell’azione sono gli addetti al settore agricolo, alimentare e forestale, i  
gestori del territorio e le PMI operanti nel territorio rurale. 
In linea con i  fabbisogni  e  gli  esiti  dell’analisi  SWOT, la  misura verrà indirizzata prioritariamente ai  
giovani agricoltori, alle donne e alle start up nelle zone rurali.

Area: Territorio del GAL Sicani – Aree C-D del PSR

Costi ammissibili

Le spese ammissibili (devono essere strettamente legate al corso di formazione) sono le seguenti: 
- spese per organizzazione e realizzazione del servizio; 
- docenze, coaching e tutoraggio; 
- leasing e/o noleggio di attrezzature e acquisto di materiale di consumo strettamente connessi all'attività 
formativa ed adeguati alle finalità, e solo in quanto parte dell'effettivo uso per il corso di formazione; 
- dotazione di supporti didattici e informativi; 
- affitto o noleggio di aule, strutture tecniche e/o didattiche, strettamente connessi all'attività formativa ed  
adeguati alle finalità; 
- rimborso spese per viaggi, soggiorni e stage. 
Nel caso del leasing le spese verranno riconosciute in conformità all’art. 13 del Reg. (UE) n. 807/2014. 
Tutte le spese sono pagate al beneficiario. 
In attesa di disporre di costi standard calcolati e certificati a norma dell’art. 67 del Reg. (UE) n. 1303/2013  
e dell’art. 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013, le spese saranno rimborsate sulla base della documentazione 
giustificativa delle stesse e delle specifiche previste dai bandi. 

Nella tabella di seguito vengono indicati i costi, il numero di soggetti che si intende coinvolgere, la durata 
in ore e il numero di workshop che si intende realizzare nel periodo di attuazione del PAL

durata ore UCS COSTO/WORKSHOP N. WORKSHOP N. SOGGETTI COINVOLTI TOTALE ORE WORKSHOP COSTO TOTALE

4 213 852,00 87 870 348 74.124,00
8 183 1.465,00 87 870 696 127.368,00

201.492,00

WORKSHOP

Importi e aliquote di sostegno Il livello contributivo è pari al 100% dei costi ammissibili sostenuti. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi (rispetto a quelli previsti dal PSR) No

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi (rispetto a quelli previsti dal PSR)  SI

Modalità attuative
A Bando

Complementarietà con altre azioni del PAL (Max 1.250 caratteri, spazi inclusi)

L’operazione  contribuisce  all’attuazione  dell’Obiettivo  Specifico  3.2  “Azioni  di  informazione  e 
trasferimento di competenze” ed è complementare alle azioni FESR che si intende attivare con il PAL 
Azione 1.3.2 – Azione 2.3.1
Essa infatti è propedeutica al potenziamento della filiera del turismo relazionale ambientale e quindi del  
DRQ Sicani, perché preparerà i partecipanti mediante l’acquisizione di informazioni e competenze.
Anche i potenziali beneficiari della Mis. FESR 3.1.1. (Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni 
intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale) si gioveranno 
della partecipazioni alle attività informative. 
Infine l’azione supporterà la nascita di reti di imprese, che beneficeranno della Misura 16.3 (condivisione 
di mezzi e turismo rurale).
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Altre informazioni specifiche
L’azione è fortemente supportata dal partenariato sociale ed istituzionale che contempla, al suo interno,  
numerosi soggetti appartenenti alla categoria “Università e Enti di Ricerca che hanno attuato processi di  
innovazione e/o trasferimento di conoscenza” .  A questi si aggiungano numerose Associazioni culturali, 
ambientali  e  dei  consumatori  tra  le  quali  spiccano soggetti  che svolgono un ruolo importantissimo di  
divulgazione.

Spesa pubblica totale (€) 64.179,20

Investimento totale (€) 
(spesa pubblica + contributo 
privato)

64.179,20 

Contributo alle FA del PSR (Max 1.250 caratteri, spazi inclusi)
L’azione  risponde  al  fabbisogno  F02  Sostenere  interventi  mirati  di  formazione  e  trasferimento  di 
conoscenze…e contribuisce alla focus area 1C) Incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e  
la formazione professionale..
Inoltre contribuisce alla focus area FA 2 a e indirettamente alla FA 1a, 1c, 6ae  6c e a tutti gli obiettivi  
trasversali, attraverso:
-  il  rafforzamento  delle  competenze  e  delle  conoscenze  del  tessuto  imprenditoriale  delle  zone  rurali,  
innalzando le competenze tecniche degli operatori e rafforzando l’orientamento alla cooperazione; 
-l’  accrescimento delle competenze manageriali  per la gestione delle associazioni di produttori e delle 
PMI; 
-il sostegno alla creazione e allo sviluppo di attività non agricole nelle zone rurali, con  l’obiettivo di 
consolidare l’occupazione e favorire la creazione di nuovi posti di lavoro; 
-la diffusione e la conoscenza delle TIC e di internet, ai fini del miglioramento della gestione aziendale e  
territoriale nelle aree rurali.

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

Per  quanto  riguarda  gli  obiettivi  trasversali,  la  misura  contribuisce  ai  temi:  Ambiente,  Cambiamenti  
climatici e Innovazione.

Ambiente:
Attraverso l’informazione su tecniche di produzione a basso impatto, metodi di produzione di energia da  
fonti rinnovabili, si contribuisce al miglioramento della sostenibilità ambientale dei processi produttivi, 
alla protezione del suolo, alla prevenzione del dissesto idrogeologico, alla riduzione delle emissioni di gas  
serra, al sequestro di carbonio e al miglioramento del rendimento energetico delle produzioni. 

Cambiamenti climatici:
Grazie alla informazione sulle tecnologie per l’efficientamento energetico ed idrico, la diversificazione 
delle fonti (es. energie rinnovabili).

Innovazione:
La qualificazione del capitale umano favorisce la diffusione di innovazioni, quali: 
-Sviluppo  di  nuovi  prodotti,  tecnologie  e  modalità  gestionali,  strategie  di  marketing  e  cooperazione, 
funzionali al potenziamento delle filiere;
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Indicatori di output4 
Spesa pubblica totale per attività dimostrative e azioni di informazione: € 64.179,20 
Numero di partecipanti ai workshop: n. 1740. 
Numero di workshop: 142
Spesa pubblica totale: € 64.179,20

Indicatori di risultato 
Ancorché non specificato nell'Allegato IV del Reg. CE 808/2014 si introduce il seguente indicatore:
R0: numero totale di partecipanti formati a norma dell'art. 14 del Reg. (UE) n. 1305/2013: 250.

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP* 
T3: % su numero totale di partecipanti formati a norma dell'art. 14 del Reg. (UE) n. 1305/2013: 7,3%  (su  
una base di partecipanti formati pari a 3.395 come descritto nel PSR).

Tempi di attuazione 

Predisposizione bando e disp. att. spec.: 1 mese
Pubblicazione bando e scadenza pres.ne istanze: 2 mesi
Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 1 mese dalla scadenza del bando
Istruttoria progetti: 1 mese dalla ammissibilità
Pubblicazione graduatoria provvisoria: 30gg.
Esame eventuali osservazioni: 30 gg.
Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg.
Attuazione dell’azione da parte dei beneficiari: 30 mesi
Rendicontazione azione: 3 mesi
Verifica da parte del GAL: 2 mesi

Collegamenti alle normative (Se aggiuntivi rispetto al quadro normativo del PSR)
Non  ci sono collegamenti ad altre normative aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal PSR.

4 Cfr: Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n.808/2013 – Allegato IV “insieme di indicatori comuni di  
contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”
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AZIONE AGGIUNTIVA GAL 1.1.4  APPiedi nel DRQ Sicani  (FEASR)

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020
M07.5.a “Sostegno allo sviluppo e al rinnovamento dei villaggi”
M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20)
Azione a Regia GAL 

Motivazione 
L’efficacia  di  un  PAL  spesso  risiede  nella  capacità  del  GAL  di  trovare  i  necessari  ed  opportuni  
collegamenti  tra  le  diverse  azioni  di  sviluppo  previste  dalla  strategia  governandone  direttamente 
l’attuazione. Nel quadro generale delle misure/azioni che il GAL  ha individuato per il potenziamento e 
l’attuazione  della  propria  strategia  è  di  fondamentale  importanza,  al  fine  di  garantire  la  governance 
complessiva del piano e l’efficacia dello stesso sia verso l’interno che  verso l’esterno, individuare una  
specifica operazione che possa garantire una necessaria azione di collegamento tra tutte le Unità Comunali 
Funzionali (29 ovvero una per ogni borgo del GAL) ammesse a finanziamento nell’ambito dell’Azione 
PAL 1.1.1 “Vivere e viaggiare nel DRQ Sicani” con una visione complessiva d’area.
Ogni  Unità  Comunale  Funzionale  finanziata  ai  partenariati  comunali  pubblico  privato  è  un  tassello 
funzionale  del  DRQ  Sicani,  ovvero  un’offerta  comunale  integrata  composta  da  percorsi  urbani  ed 
extraurbani,  uffici  informazione  e  accoglienza  turistica,  centri  ricreativi  e  culturali,  strutturazione  di 
percorsi  e  cammini  regionali  esistenti  (Magna  Via  Francigena,  Itinerarium  Rosaliae,  Via  Francigena 
Mazarense etc.).
Lo “slow tourism” è un segmento del mercato turistico in crescita da almeno vent’anni. Le persone che 
decidono di trascorrere le vacanze viaggiando a piedi o in bicicletta, o che considerano le escursioni a  
piedi o in bicicletta una delle principali motivazioni del loro viaggio sono in costante aumento, sia in Italia 
sia soprattutto all’estero, e rappresentano un target molto interessante per i territori e gli operatori turistici.
Nel  nostro stesso territorio dei  Sicani,  quando venti  anni  fa  iniziarono le  prime incursioni  di  turismo 
strutturato,  (tour  operator),  il  turismo naturalistico,  era  già  all’epoca,  una componete  importante  della 
stessa  domanda.  Domanda  che,  proprio  sin  da  quegli  anni,  fu  declinata  nel  territorio  in  modo 
assolutamente unico, rispetto al resto d’Italia, con il turismo relazionale ed eperienziale.
Negli anni, abbiamo scoperto che l’ospite che sceglie il nostro territorio, è spesso un viaggiatore colto, che, 
nelle aree interne di Sicilia, cerca un’immersione più intima, completa, emozionale e per questo è disposto  
anche a pagare qualcosa in più, laddove riconosca prodotti e servizi di buon livello. 
È molto importante che i territori e gli operatori turistici siano pronti ad accogliere questo tipo di ospiti, le 
cui esigenze richiedono una competenza adeguata da parte dei gestori che non possono limitarsi ad offrire  
vitto e alloggio, ma devono collaborare con gli altri stakeholder locali per costruire un vero e proprio 
prodotto turistico.
Si intende attuare la presente azione a REGIA GAL in convenzione con tutti i 29 comuni del GAL. 

Obiettivi operativi
Gli obiettivi che si intende raggiungere sono:

-Rafforzamento/rinfittimento del Collegamento delle Unità Comunali Funzionali del DRQ Sicani che si 
realizzeranno nell’ambito dell’Azione 1.1.1. del PAL e rafforzamento dell’offerta turistica ;
-azione di comunicazione, informazione promozione del prodotto DRQ Sicani  sia interna che esterna 
all’area;
-Incremento della competitività dei produttori primari.

Tipo di azione (ordinaria, trasversale, di cooperazione ecc.)
Azione di coordinamento trasversale ai due tematismi principali prescelti dal GAL
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Descrizione
Il turismo slow può essere un’opportunità formidabile per lo sviluppo di un territorio come quello del GAL 
Sicani, ma perché ciò avvenga bisogna avere le idee chiare sul pubblico a cui si vuole puntare e sul tipo di 
servizi e infrastrutture che tale pubblico richiede.

Inoltre, è importante fin da subito che non si ragioni in un’ottica di “itinerari” ma di “prodotto turistico 
totale”, i Sicani nel loro complesso. E’ fondamentale evitare di focalizzare l’attenzione su pochi attrattori, 
ma comprenderli tutti sotto il tetto del Distretto Rurale di Qualità  dei Sicani. Non solo Scala dei Turchi,  
ma la Costa Sicana, non solo Riserva di Cammarata, ma i Monti Sicani, o meglio ancora né Costa Sicana e 
ne Monti Sicani, ma Sicani come brand unico.

Inoltre, affinché il pubblico frequenti un percorso o un’area è indispensabile la presenza di  altri servizi e  
soprattutto  la loro messa in rete in forma sinergica, come  ad esempio:

 strutture  di  accoglienza  (B&B,  agriturismi,  hotel,  ristoranti,  bar)  in  prossimità  degli  itinerari, 
gestite da persone interessate, sensibili e formate per l’accoglienza dei viaggiatori a piedi e in 
bicicletta (attività in corso di realizzazione con l’azione 3.2.1 Incontri tra competenze e idee per lo  
sviluppo del DRQ Sicani);

 servizi  di  guide che si  occupino dell’organizzazione di  escursioni  a  piedi  o in bicicletta,  e  in 
generale dell’animazione territoriale;

 punti di assistenza meccanica e noleggio delle biciclette;

 punti di ricarica delle e-bike;

 servizi di taxi e transfer, e possibilmente servizi di trasporto pubblico che consentano di spostarsi  
nell’area interessata;

 App  cartografiche  che  consentano  di  orientarsi  lungo  gli  itinerari  e  di  localizzare  i  punti 
d’interesse e le strutture di accoglienza;

 mappe e documentazione cartacea promozionale;

 presenza di percorsi e cammini infrastrutturati.
E’ importante costruire una narrazione del territorio come un luogo ideale per trascorrere una vacanza 
all’insegna della lentezza e del relax.

L’idea è quella di creare un reticolo di sentieri che colleghino tutti i 29 borghi del Gal Sicani, che si  
aggiungeranno a piccoli itinerari ad anello, in parte gìà creati con l’azione 1.1.1 del PAL, all’interno delle 
Unità Comunali Funzionali, altri da creare, per scoprire le attrattività locali. 

Verranno creati itinerari modulari che permetteranno di costruire già a casa, grazie ad un sito web, lo 
stesso itinerario in base ai giorni a disposizione ed in base alle attrazioni di gradimento per il fruitore o alle 
attrazioni stagionali di ogni borgo. 

Si creerà un passaporto del camminatore che incentivi anche, con particolari formule di promozione, di 
fidelizzare l’ospite e spingerlo a tornare a camminare in una altra parte dei Sicani.

Target di riferimento è il turismo outdoor soft, leisure & pleasure.

Si implementerà un’offerta che si rivolga al mercato italiano ma anche a quello estero (USA, UK, ecc.) 
con l’obiettivo  di favorire le permanenze sul territorio per più giorni e fornire agli operatori locali –  
albergatori, uffici del turismo, ecc. - del materiale cartaceo (o in formato digitale ma stampabile a prezzi 
contenuti) per i clienti.

Le attività previste sono le seguenti:

1. l’individuazione e la tracciatura GPS dei percorsi e il censimento di punti d’interesse, strutture e  
servizi turistici presenti sul territorio;
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2. Realizzazione e messa online di un sito web dedicato ai percorsi slow del DRQ Sicani 
3. Realizzazione e messa online di una “app mobile”;
4. Creazione di un catalogo dei contenuti da veicolare sul mercato italiano e internazionale attraverso 

portale e app.
5. Creazione di mappe digitali di ogni percorso, scaricabili e stampabili;
6. Strutturazione  dei  percorsi  con  segnaletica,  pali  segnavia,   pietre  miliari,  punti  di 

approvvigionamento idrico, staccionate in legno o materiale ecocompatibile;
7. Campagna promozionale sui canali Web OutDoor

Beneficiari: GAL Sicani (partenariato pubblico privato)

Area: Intero territorio del GAL SICANI 

Gli investimenti previsti dalla sottomisura sono:

 Investimenti  per  la  realizzazione,  ammodernamento  e  riqualificazione  di  piccole 
infrastrutture:  investimenti  di  fruizione  pubblica  in  infrastrutture  ricreative,  informazioni 
turistiche e piccole infrastrutture turistiche;

 Creazione e/o sistemazione di itinerari turistici e ricreativi: creazione e/o sistemazione di 
itinerari e sentieri  all’interno di aree naturali o all’interno di borghi storici da valorizzare dal punti 
di vista turistico

Spese Ammissibili

Tutti  gli  investimenti  previsti  dalla  sottomisura  devono  essere  realizzati  nel  rispetto  della  normativa  
generale  sugli  appalti,  in  conformità  del  Decreto  Legislativo  n.  50/2016  e  s.m.i.  “Disposizioni  per 
l'attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE e  2014/25/UE sull'aggiudicazione  dei  contratti  di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di  
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” . Inoltre deve essere garantito il rispetto della legge  
n.136 del 13.08.2010 “Piano straordinario contro le mafie” entrata in vigore il 07.09.2010, con particolare 
riferimento all’art. 3 che, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, stabilisce le modalità dei 
pagamenti relativi ai lavori, servizi e forniture pubbliche, nonché alla gestione dei finanziamenti pubblici 
anche europei.

Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute dopo la presentazione della domanda di sostegno, ad 
eccezione delle spese propedeutiche alla presentazione della domanda stessa (progettazione, acquisizione 
di  autorizzazioni,  pareri,  nulla  osta,  ecc);  queste  ultime,  in  ogni  caso,  non  potranno  essere  ritenute  
ammissibili  qualora  sostenute  antecedentemente  ai  12  mesi  precedenti  la  data  di  presentazione  della  
domanda di sostegno.

Saranno ammesse al finanziamento le seguenti spese:

Per la realizzazione e l’ammodernamento e la riqualificazione di piccole infrastrutture:

 interventi a servizio delle attività outdoor  (es. strutture per il deposito di attrezzature, strutture di  
accoglienza comune), di centri per l’informazione e l’accoglienza turistico-sportiva.

 Centri  ricreativi e culturali  collegati  al  sistema regionale delle aree protette e/o a comprensori 
rurali caratterizzati da produzioni agricole di qualità; 

 acquisto e posa in opera di impianti,  arredi,  segnaletica e attrezzature strettamente necessari e 
funzionali agli interventi realizzati compreso hardware e software;
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Per la creazione e/o sistemazione di itinerari turistici e ricreativi:

 creazione  e  miglioramento  di  itinerari  turistici  e  ricreativi,  allestimento  di  infrastrutture   di  
turismo attivo legate alle attività sportive e ricreative a basso impatto ambientale all’interno di aree 
naturali  o all’interno dei borghi, con l’obiettivo di valorizzare le peculiarità dell’Isola, attraverso 
l’escursionismo, l’equitazione, il cicloturismo, il trekking,  compresa la segnaletica informativa 
turistica e agrituristica e la fornitura dell’attrezzatura a servizio della fruizione pubblica;

 creazione di un’area di parcheggio all’inizio del percorso, installazione di pattumiere; allestimento 
di aree per il picnic;

 interventi per il potenziamento dell’informazione turistica locale attraverso l’implementazione di 
siti web e di applicazioni informatiche; 

 realizzazione di strumenti d’informazione tradizionali come cartografia escursionistica,  video a 
complemento dell’informazione on line;

Per tutte le tipologie di investimento: 

 acquisto di impianti e attrezzature, (arredi, segnaletica) per la fruizione pubblica. 
 Spese  per  lo  sviluppo  della  comunicazione  on  line,  connesse  direttamente  agli  interventi 

ammissibili  (acquisizione  o  sviluppo  di  programmi  informatici,  realizzazione  di  strumenti 
d’informazione turistica di tipo tradizionale a stretto complemento dell’informazione immateriale 
presente su siti web) fino al un massimo del 10 % sull’importo del progetto.

 IVA, solo se effettivamente sostenuta e non recuperabile.

Sono ammissibili le  spese generali fino ad un massimo del 12% :

Nell’ambito delle spese generali dovranno rientrare inoltre:

-  spese per consulenze finanziarie;

-  spese per la tenuta di conto corrente, purché trattasi di c/c appositamente aperto e dedicato 

    esclusivamente all’operazione, con esclusione degli interessi passivi;

-  spese per garanzie fideiussorie per la concessione di anticipi;

-  spese inerenti  all'obbligo di  informazione e pubblicità sugli  interventi  finanziati  dal  FEASR (targhe, 
cartelloni, ecc.).

In  ogni  caso  l’importo  massimo  ammissibile  al  contributo  delle  spese  sopra  citate  non  potrà  essere 
superiore al 5%. Le polizze, le spese relative al conto corrente e quelle relative alle parcelle notarili non 
devono fare riferimento al confronto dei tre preventivi.

I prezzi unitari delle opere e le spese generali sono quelle dei vigenti prezzari regionali; per tipologie di  
opere specifiche non riscontrabili nei prezzari di riferimento, i prezzi unitari saranno individuati attraverso 
specifiche analisi prezzi e dal confronto di almeno tre offerte di preventivi in concorrenza tra di loro. In tal  
caso l’Amministrazione si riserva di valutare la congruità dei costi previsti;

Le spese ammissibili saranno riconosciute, secondo le modalità previste dalle "Disposizioni Attuative e 
Procedurali per le Misure di Sviluppo Rurale non connesse alla superficie o agli animali" relative al PSR 
Sicilia 2014/2020 approvate con DDG n.2163 del 30/03/2016 e s.m.i..

Importi e aliquote di sostegno Il livello contributivo è pari al 100% dei costi ammissibili sostenuti. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi (rispetto a quelli previsti dal PSR) NO 
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Adozione di criteri di selezione aggiuntivi (rispetto a quelli previsti dal PSR) NO

Modalità attuative: A Regia diretta GAL in convenzione con i 29 comuni del GAL.

Complementarietà con altre azioni del PAL (Max 1.250 caratteri, spazi inclusi)
L’operazione contribuisce all’attuazione dell’Obiettivo Specifico 1.1 “Potenziamento filiera del turismo 
relazionale-culturale-  ambientale”  e  dell’Obiettivo  Specifico  2.1  Creazione  Rete  della  Filiera 
Agroalimentare e dell’Obiettivo Specifico 2.2 Creazione rete per l’innovazione dei processi organizzativi e  
produttivi e delle relative azioni previste nei singoli obiettivi.
Gli operatori turistici locali necessitano di un sistema infrastrutturale adeguato, di una segnaletica efficace  
e  di  strumenti  innovativi  al  fine di  commercializzare  pacchetti  turistici  di  qualità  che possano offrire 
servizi di livello ad un target sempre più esigente.

Altre informazioni specifiche
NON PERTINENTE

Spesa pubblica totale (€) 297.575,70

Investimento totale (€) 
(spesa pubblica + contributo 
privato)

297.575,70

Contributo alle FA del PSR (Max 1.20 caratteri, spazi inclusi)

Nello specifico l’operazione corrisponde alle necessità espresse dal fabbisogno F19 Migliorare le 
infrastrutture e i servizi alla popolazione nelle zone rurali anche attraverso strategie di sviluppo locale e 
contribuisce alla focus area 6B) Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali.

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR (Max 1.250 caratteri, spazi inclusi)
(specificare tra Ambiente, Innovazione, Mitigazione dei cambiamenti climatici  e l’adattamento ad essi)
La misura contribuisce all’obiettivo trasversale Ambiente, attraverso il miglioramento delle caratteristiche 
del paesaggio dei territori rurali e innovazione attraverso l’implementazione di app per la fruizione del 
territorio.

Indicatori di output5 (voce, unità di misura e valore atteso di ciascun indicatore)
 
Numero 1 sistema integrato di percorsi slow che connette le 29 unità comunali funzionali, il centro di 
coordinamento  delle  Unità  Comunali  Funzionali  del  DRQ  Sicani,  l’ufficio  periferico  del  centro  di 
coordinamento delle Unità Comunali Funzionali.
Spesa pubblica totale: € 297.575,70
Popolazione rurale che benefica delle ricadute: 450 abitanti

Indicatori di risultato (voce, unità di misura e valore atteso di ciascun indicatore) 
R23: percentuale di Popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture nell'ambito del 
PAL:0,53% 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP* (Max 2.000 caratteri, spazi inclusi)
-T22 “Percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture”, nella misura del  
0,007%
Per il calcolo della percentuale Target T22 si è provveduto a rapportare la stima dell’indicatore Output del 
Gal “Popolazione che beneficia di migliori servizi/infrastrutture”, pari a 450, sul valore T22 del PSR 
Sicilia pari a 58.545.

Tempi di attuazione 
Predisposizione progetto operativo: 2 mesi

5 Cfr: Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n.808/2013 – Allegato IV “insieme di indicatori comuni di  
contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”
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Attuazione dell’azione: 30 mesi
Rendicontazione azione: 2 mesi

Collegamenti alle normative (Se aggiuntivi rispetto al quadro normativo del PSR)

AZIONE AGGIUNTIVA GAL 1.1.5 Interventi di messa in sicurezza e prima fruizione del Castello 
Poggiodiana di Ribera  (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020
M07.5.a “Sostegno allo sviluppo e al rinnovamento dei villaggi”
M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20)

Motivazione 
L’efficacia di un PAL risiede nella capacità del GAL di intervenire su attrattive territoriali allo stato in  
abbandono, di particolare interesse storico e culturale, e che se messe nelle condizioni di essere fruite 
hanno la capacità di intercettare e incrementare nuovi flussi di turisti, attivando meccanismi virtuosi di 
sviluppo locale.
Il castello di Poggiodiana, detto anche castello di Poggio Diana o castello di Misilcassino è un castello in 
rovina a Ribera, in provincia di Agrigento, su una collina a circa 200 metri d'altezza. 
Del castello rimangono parte delle mura perimetrali e due torri, una quadrangolare e una cilindrica, di 25  
metri di altezza e circa 30 metri di circonferenza, con il caratteristico coronamento a  beccatelli. Sviluppato 
su circa 3000 m² di superficie con una pianta irregolare, dal lato nord svettava su uno strapiombo di oltre  
300 metri, ai cui piedi scorre il fiume Verdura, ad est si scorge l'abitato di Ribera. La fortezza era chiusa 
saldamente da un allineamento di fabbricati interni alti circa 20 metri e rinforzata da un secondo muro di  
difesa.
Da un portone a sesto acuto si  raggiungeva un secondo cortile,  dove insisteva il  posto di  guardia con 
l'alloggio degli armigeri e l'armeria, e si aprivano i magazzini e la scuderia. Dal cortile, grazie a delle scale, 
si saliva ai piani superiori, dove i Signori alloggiavano nei vasti appartamenti.
Il castello fu costruito nel XII secolo dai Normanni a difesa delle piccole comunità vicine e delle terre tra 
il Platani (Eraclea  Minoa)  e  Triocala  (Caltabellotta),  e  conosciuto  fino  al XIV  secolo col 
nome saraceno di Misilcassino, ossia luogo di discesa a cavallo.
Ribera è il comune posto nella porta sud occidentale del territorio del DRQ Sicani che apre alla vicina  
Sciacca e alla provincia di Trapani.
L’apertura alla fruizione del sito permetterebbe di ampliare l’offerta territoriale legata alla fruizione dei 
beni culturali. L’intento è infatti di creare una rete dei cosiddetti  siti archeologici minori del territorio dei  
sicani ben ancorata al sito Unesco della Valle dei Templi. Il Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle 
dei Templi di Agrigento, gestore del sito, sarà partner principale del progetto. Infatti, si intende attuare la  
presente azione a “REGIA GAL in convenzione” con il Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei 
Templi di Agrigento e il comune di Ribera.                       

Obiettivi operativi
Gli obiettivi che si intendono raggiungere sono:
-ampliare l’offerta cultura del territorio del DRQ Sicani;
-istituire  una  rete  dei  siti  archeologici  del  territorio  del  DRQ  Sicani  sotto  il  coordinamento  e  la 
supervisione del Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi di Agrigento e strettamente 
collegati all’attrattore principale dell’area ovvero il sito UNESCO della Valle dei Templi di Agrigento 
(Castello di Poggiodiana, Necropoli Anguilla, l’Area Archeologica di Ereclea Minoa, l’Area Archeologica 
di Sant’Angelo Muxaro);
-utilizzare i  siti  archeologici  quali  vetrine per la promozione integrata delle produzioni agroalimentari  
sicane  attraverso  la  realizzazione  di  specifiche  manifestazioni  e  eventi  proposte  dai  GO  ammessi  a  
finanziamento  nell’ambito  dell’azione  2.1.1  Creazione  di  Reti  nella  Filiera  Agroalimentare  e  2.2.1 
Creazione di reti tra imprese e messa a sistema delle strutture di ospitalità diffusa extra alberghiera in aree  
rurali C e D  del PAL.

Tipo di azione (ordinaria, trasversale, di cooperazione ecc.)
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Azione trasversale ai due tematismi principali prescelti dal GAL

Descrizione
L’azione  prevede  interventi  di  messa  in  sicurezza,  prima  fruizione  e  valorizzazione  del  castello  di  
Poggiodiana. il Castello si sviluppa su di una pianta irregolare che, coprendo un'area di circa tremila metri 
quadrati, segue la natura e la forma del terreno; è costruito in pietra arenaria da taglio, con piccole finestre 
rettangolari di stile arabo-normanno, secondo tutte le regole dell'architettura militare di quei tempi, con 
ponte  levatoio,  ampio  cortile  quadrilungo,  cappella,  scuderia,  armeria  e  caserme  per  la  guarnigione. 
Dell'antico  maniero  rimangono  parte  delle  mura  perimetrali,  il  bastione  angolare  quadrato  e  la  torre 
cilindrica di  25 metri  di  altezza,  coronata da caratteristici  beccatelli.  La torre cilindrica mostra al  suo 
interno una volta a crociera costolonata su pianta ottogonale, un tipo di copertura adottata all'interno delle 
torri castellane di età sveva-federiciana. Il Castello aveva due ingressi, l'uno rivolto a mezzogiorno, l'altro 
a settentrione,  che immettevano in un ampio cortile.  Sbarrate le  due porte d'ingresso,  nessuno poteva 
accedervi. La linea di difesa esterna del Castello era costituita da un muro alto e spesso, mentre un altro 
muro,  costituito  dai  fabbricati  interni,  fra  loro  collegati  con  opere  stabili,  chiudeva  la  fortezza.  Detti  
fabbricati comunicavano tra loro per mezzo di corridoi e terrazze merlate. Un portone a sesto acuto serviva  
da  ingresso  ad  un  secondo  cortile.  Due  ponti  in  muratura,  di  cui  sono  ancora  visibili  alcuni  ruderi,  
mettevano in comunicazione le due sponde del fiume vicino.
Gli interventi prevalenti riguardano la messa in sicurezza e la ricomposizione di alcune parti, l’allocazione 
di cartellonistica esplicativa e la sistemazione di percorsi all’interno del castello.

Beneficiari: GAL Sicani (partenariato pubblico privato)

Area: Comune di Ribera 

Gli investimenti previsti dalla sottomisura sono:

 Investimenti  per  la  realizzazione,  ammodernamento  e  riqualificazione  di  piccole 
infrastrutture:  investimenti  di  fruizione  pubblica  in  infrastrutture  ricreative,  informazioni 
turistiche e piccole infrastrutture turistiche;

 Creazione e/o sistemazione di itinerari turistici e ricreativi: creazione e/o sistemazione di 
itinerari e sentieri  all’interno di aree naturali o all’interno di borghi storici da valorizzare dal punti 
di vista turistico

Spese Ammissibili

Tutti  gli  investimenti  previsti  dalla  sottomisura  devono  essere  realizzati  nel  rispetto  della  normativa  
generale  sugli  appalti,  in  conformità  del  Decreto  Legislativo  n.  50/2016  e  s.m.i.  “Disposizioni  per 
l'attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE e  2014/25/UE sull'aggiudicazione  dei  contratti  di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di  
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” . Inoltre deve essere garantito il rispetto della legge  
n.136 del 13.08.2010 “Piano straordinario contro le mafie” entrata in vigore il 07.09.2010, con particolare 
riferimento all’art. 3 che, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, stabilisce le modalità dei 
pagamenti relativi ai lavori, servizi e forniture pubbliche, nonché alla gestione dei finanziamenti pubblici 
anche europei.

Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute dopo la presentazione della domanda di sostegno, ad 
eccezione delle spese propedeutiche alla presentazione della domanda stessa (progettazione, acquisizione 
di  autorizzazioni,  pareri,  nulla  osta,  ecc);  queste  ultime,  in  ogni  caso,  non  potranno  essere  ritenute  
ammissibili  qualora  sostenute  antecedentemente  ai  12  mesi  precedenti  la  data  di  presentazione  della  
domanda di sostegno.
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Saranno ammesse al finanziamento le seguenti spese:

Per la realizzazione e l’ammodernamento e la riqualificazione di piccole infrastrutture:

 interventi a servizio delle attività outdoor  (es. strutture per il deposito di attrezzature, strutture di  
accoglienza comune), di centri per l’informazione e l’accoglienza turistico-sportiva.

 Centri  ricreativi e culturali  collegati  al  sistema regionale delle aree protette e/o a comprensori 
rurali caratterizzati da produzioni agricole di qualità; 

 acquisto e posa in opera di impianti,  arredi,  segnaletica e attrezzature strettamente necessari e 
funzionali agli interventi realizzati compreso hardware e software;

Per la creazione e/o sistemazione di itinerari turistici e ricreativi:

 creazione  e  miglioramento  di  itinerari  turistici  e  ricreativi,  allestimento  di  infrastrutture   di  
turismo attivo legate alle attività sportive e ricreative a basso impatto ambientale all’interno di aree 
naturali  o all’interno dei borghi, con l’obiettivo di valorizzare le peculiarità dell’Isola, attraverso 
l’escursionismo, l’equitazione, il cicloturismo, il trekking,  compresa la segnaletica informativa 
turistica e agrituristica e la fornitura dell’attrezzatura a servizio della fruizione pubblica;

 creazione di un’area di parcheggio all’inizio del percorso, installazione di pattumiere; allestimento 
di aree per il picnic;

 interventi per il potenziamento dell’informazione turistica locale attraverso l’implementazione di 
siti web e di applicazioni informatiche; 

 realizzazione di strumenti d’informazione tradizionali come cartografia escursionistica,  video a 
complemento dell’informazione on line;

Per tutte le tipologie di investimento: 

 acquisto di impianti e attrezzature, (arredi, segnaletica) per la fruizione pubblica. 
 Spese  per  lo  sviluppo  della  comunicazione  on  line,  connesse  direttamente  agli  interventi 

ammissibili  (acquisizione  o  sviluppo  di  programmi  informatici,  realizzazione  di  strumenti 
d’informazione turistica di tipo tradizionale a stretto complemento dell’informazione immateriale 
presente su siti web) fino al un massimo del 10 % sull’importo del progetto.

 IVA, solo se effettivamente sostenuta e non recuperabile.
 spese per la promozione e comunicazione.

Sono ammissibili le  spese generali fino ad un massimo del 12% :

Nell’ambito delle spese generali dovranno rientrare inoltre:

-  spese per consulenze finanziarie;

-  spese per la tenuta di conto corrente, purché trattasi di c/c appositamente aperto e dedicato 

    esclusivamente all’operazione, con esclusione degli interessi passivi;

-  spese per garanzie fideiussorie per la concessione di anticipi;

-  spese inerenti  all'obbligo di  informazione e pubblicità sugli  interventi  finanziati  dal  FEASR (targhe, 
cartelloni, ecc.).

In  ogni  caso  l’importo  massimo  ammissibile  al  contributo  delle  spese  sopra  citate  non  potrà  essere 
superiore al 5%. Le polizze, le spese relative al conto corrente e quelle relative alle parcelle notarili non 
devono fare riferimento al confronto dei tre preventivi.

I prezzi unitari delle opere e le spese generali sono quelle dei vigenti prezzari regionali; per tipologie di  
opere specifiche non riscontrabili nei prezzari di riferimento, i prezzi unitari saranno individuati attraverso 
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specifiche analisi prezzi e dal confronto di almeno tre offerte di preventivi in concorrenza tra di loro. In tal  
caso l’Amministrazione si riserva di valutare la congruità dei costi previsti;

Le spese ammissibili saranno riconosciute, secondo le modalità previste dalle "Disposizioni Attuative e 
Procedurali per le Misure di Sviluppo Rurale non connesse alla superficie o agli animali" relative al PSR 
Sicilia 2014/2020 approvate con DDG n.2163 del 30/03/2016 e s.m.i.

Importi e aliquote di sostegno Il livello contributivo è pari al 100% dei costi ammissibili sostenuti. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi (rispetto a quelli previsti dal PSR) NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi (rispetto a quelli previsti dal PSR) NO

Modalità attuative: A Regia diretta GAL in convenzione con il Comune di Ribera e il Parco 
Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi di Agrigento.

Complementarietà con altre azioni del PAL (Max 1.250 caratteri, spazi inclusi)
L’operazione contribuisce all’attuazione dell’Obiettivo Specifico 1.1 “Potenziamento filiera del turismo 
relazionale-culturale-  ambientale”  e  dell’Obiettivo  Specifico  2.1  Creazione  Rete  della  Filiera 
Agroalimentare e dell’Obiettivo Specifico 2.2 Creazione rete per l’innovazione dei processi organizzativi e  
produttivi e delle relative azioni previste nei singoli obiettivi.
Gli operatori turistici locali necessitano di un sistema infrastrutturale adeguato, di una segnaletica efficace  
e  di  strumenti  innovativi  al  fine di  commercializzare  pacchetti  turistici  di  qualità  che possano offrire 
servizi di livello ad un target sempre più esigente.

Altre informazioni specifiche
NON PERTINENTE

Spesa pubblica totale (€) 326.683,34 

Investimento totale (€) 
(spesa pubblica + contributo 
privato)

326.683,34 

Contributo alle FA del PSR (Max 1.20 caratteri, spazi inclusi)

Nello specifico l’operazione corrisponde alle necessità espresse dal fabbisogno F19 Migliorare le 
infrastrutture e i servizi alla popolazione nelle zone rurali anche attraverso strategie di sviluppo locale e 
contribuisce alla focus area 6B) Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali e 6A) Favorire la 
diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché dell'occupazione 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR (Max 1.250 caratteri, spazi inclusi)
(specificare tra Ambiente, Innovazione, Mitigazione dei cambiamenti climatici  e l’adattamento ad essi)
La misura contribuisce all’obiettivo trasversale Ambiente, attraverso il miglioramento delle caratteristiche 
del paesaggio dei territori rurali.

Indicatori di output6 (voce, unità di misura e valore atteso di ciascun indicatore)
 
Numero 1 intervento di messa in sicurezza, prima fruizione e valorizzazione di un bene culturale.

Spesa pubblica totale: € 326.683,34 
Popolazione rurale che benefica delle ricadute: 800 

Indicatori di risultato (voce, unità di misura e valore atteso di ciascun indicatore) 

6 Cfr: Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n.808/2013 – Allegato IV “insieme di indicatori comuni di  
contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”
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R23: percentuale di Popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture nell'ambito del 
PAL:0,53% 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP* (Max 2.000 caratteri, spazi inclusi)
-T22 “Percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture”, nella misura del  
0,013%
Per il calcolo della percentuale Target T22 si è provveduto a rapportare la stima dell’indicatore Output del 
Gal “Popolazione che beneficia di migliori servizi/infrastrutture”, pari a 450, sul valore T22 del PSR 
Sicilia pari a 58.545.

Tempi di attuazione 
Predisposizione progetto operativo: 2 mesi
Attuazione dell’azione: 30 mesi
Rendicontazione azione: 2 mesi
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AZIONE AGGIUNTIVA GAL 1.1.6 “Interventi sul Foro Boario di Prizzi per la realizzazione di un 
campo creativo e innovativo per abitanti e turisti speciali   (FEASR)

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020
M07.5.a “Sostegno allo sviluppo e al rinnovamento dei villaggi”
M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20)

Motivazione 
L’efficacia  di  un  PAL risiede  nella  capacità  del  GAL di  intervenire  su  siti  territoriali  allo  stato  in  
abbandono, di particolare interesse strategico per l’intera area dei Sicani.
Nello specifico l’area oggetto di intervento è ubicata nella porta nord del territorio del DRQ Sicani, ovvero 
nella frazione Filaga del comune di Prizzi, in un’area ben collegata con le principali vie di comunicazione  
del comprensorio. 
Nel corso degli anni e in particolare dal 2014 ad oggi, si è molto lavorato nel territorio prizzese per i  
soggetti con svantaggio e per i turisti speciali. Nello specifico, tra le più importanti attività/progettualità  
svolte, procedendo dalle più recenti alle meno recenti, vi sono:

 Progetti cofinanziati dal Dipartimento Nazionale delle Politiche Giovanili e del Servizio Civile 
finalizzato  alla  promozione  dell’imprenditoria/occupazione  sociale  giovanile  e  all’inclusione 
socio-lavorativa di soggetti svantaggiati, tutt’ora in corso, che ha consentito di sviluppare strategie 
condivise di valorizzazione del territorio dei Sicani,  in rete con Enti Pubblici e Privati  (Terzo  
Settore  e  aziende  profit),  per  favorire  la  partecipazione  dei  giovani  under  35  e  dei  soggetti 
svantaggiati  alle  opportunità  occupazionali  e  formative  messe  in  campo  col  progetto.  Nello 
specifico si sta svolgendo un’azione di valorizzazione di alcuni beni pubblici messi a disposizione 
dal Comune di Prizzi ad ETS, dove concretamente sono stati avviati: un Ostello con n°25 posti  
letto ed annesso il servizio di ristorazione,  per favorire lo sviluppo dell’ospitalità/accoglienza e 
dell’offerta turistica ed uno Young Space, presso l’ex stazione ferroviaria in Contrada Zachia, uno 
spazio d’incontro che ben si presta a divenire spazio co-working, dove sono in corso attività di  
orientamento ed informazione per  i  giovani  circa  le  opportunità  di  educazione formale e  non 
formale;  attività  di  supporto  alla  costruzione  del  percorso  professionale,  l’emersione  delle 
competenze;  attività  laboratoriali  legate all’uso delle  moderne tecnologie (stampa 3D);  attività  
laboratoriali di riuso creativo e bricolage; attività di agricoltura sociale, finalizzate soprattutto alla  
realizzazione  dell’orto  per  produrre  beni  di  prima  necessità  e  agli  Interventi  Assistiti  con  gli 
Animali (IAA) con personale qualificato e l’impiego delle asine; attività di studio delle lingue 
straniere (inglese e spagnolo); servizio di navigazione internet. Oltre le suddette attività è in corso 
altresì  un’azione  di  valorizzazione  e  promozione  del  territorio,  finalizzata  a  creare/potenziare 
percorsi turistici nei borghi del DRQ Sicani e percorsi naturalistici, accessibili ed inclusivi, che  
prevedono anche il coinvolgimento diretto dei soggetti con disabilità;
 

 PROGETTO  “VERDEMENTE”  e  PROGETTO  “S.O.S.I.O.  -  Solidarietà,  Occupazione, 
Sostenibilità, Innovazione, Ospitalità”
Entrambi sostenuti dalla Fondazione con il Sud e sviluppatesi nel territorio prizzese nel corso del 
2014 fino al 2019, hanno avuto quale obiettivo principale quello di generare benefici inclusivi  
soprattutto per i soggetti svantaggiati e sostenere l’inserimento sociale e lavorativo delle fasce di 
popolazione  più  vulnerabili  e  a  rischio  di  emarginazione  (disabili,  minori  a  rischio,  
tossicodipendenti,  ecc…),  col  fine  di  stimolare  lo  sviluppo  di  una  coscienza  ambientale,  del 
rispetto e dell’uso consapevole del territorio attraverso un processo di riappropriazione degli spazi, 
incentivando il rispetto per l’ambiente, come elemento fondamentale per la conservazione dei suoi 
equilibri.  Con entrambi i  progetti  sono state svolte: attività di agricoltura sociale presso l’area 
verde del  Parco del  Sosio,  che nello specifico hanno visto la  realizzazione di  un grande orto  
sociale con il coinvolgimento di volontari e soggetti svantaggiati ed Interventi Assistiti con gli 
Animali (IAA), nello specifico con le asine, a beneficio di tutti; campi estivi all’aperto, in tenda,  
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destinati  ai  giovani  e  vacanze  in  natura  per  le  famiglie;  attività  di  educazione  ambientale  ed  
alimentare  nelle  scuole  del  territorio;  attività  di  trekking  someggiato,  acquatrekking  e 
birdwatching;  laboratori  del  gusto  e  di  analisi  sensoriale,  escursioni  in  natura;  percorsi  di  
econarrazione.

Per  tale  ragione  l’intervento  sul  Foro  Boario  di  Prizzi  per  la  realizzazione  di  un  campo  creativo  e  
innovativo  per  abitanti  e  turisti  speciali risulterebbe  complementare  alle  attività  già  in  corso  e  nel 
contempo amplierebbe l’offerta integrata territoriale diretta sia alla popolazione locale che ai potenziali  
visitatori.

Obiettivi operativi

Gli obiettivi che si intende raggiungere sono:

-ampliare l’offerta sociale e ricreativa  del territorio del DRQ Sicani;

-offrire a tutti bambini e ragazzi speciali, residenti e in visita nel territorio, le stesse opportunità di felicità;

-assicurare alle famiglie con bambini e ragazzi speciali momenti di normalità.

Tipo di azione (ordinaria, trasversale, di cooperazione ecc.)
Azione trasversale ai due tematismi principali prescelti dal GAL

Descrizione
L’intervento  sul Foro Boario di Prizzi per la realizzazione di un campo creativo e innovativo per abitanti e  
turisti speciali risulterebbe complementare alle attività già in corso e nel contempo amplierebbe l’offerta 
integrata territoriale diretta sia alla popolazione locale che ai potenziali visitatori.
L’idea è di creare un Polo ludico-formativo-ricreativo dove i bambini e i ragazzi, e le loro famiglie, con il 
sostegno di esperti, possono sentirsi adeguati nello svolgere con spensieratezza, tutto ciò che solitamente 
viene loro negato, restituendo la dimensione del gioco e della possibilità.
L’idea risulta strategica perché il bacino di utenza a cui verrebbero erogati i servizi risulta molto ampio,  
vista la posizione geografica dell’area di intervento,  ubicata nella porta nord del territorio del DRQ Sicani, 
ovvero  nella  frazione  Filaga  del  comune  di  Prizzi,  in  un’area  ben  collegata  con  le  principali  vie  di 
comunicazione  del  comprensorio  e  a  disposizione  di  ben  quattro Distretti  Socio  Sanitari  (Corleone, 
Lercara; Cammarata e Bivona).
In aggiunta,  l’intervento risulta complementare e completa una serie di interventi che l’amministrazione 
locale e l’Unità Comunale Funzionale del Distretto Rurale di Qualità dei Sicani, costituitasi in seno alla  
sottomisura  7.5  attivata  dal  Gal  Sicani  (Comune in  partenariato  pubblico  privato  con associazioni   e 
imprese locali),   in cooperazione con i  soggetti del terzo settori presenti, hanno posto in essere negli  
ultimi anni. Tra questi si ricordano -  interventi per  la promozione dell’imprenditoria/occupazione sociale 
giovanile e all’inclusione socio-lavorativa di soggetti svantaggiati, -  realizzazione di un ostello con n°25  
posti  letto ed annesso il  servizio di ristorazione,  per favorire lo sviluppo dell’ospitalità/accoglienza e  
dell’offerta turistica ed uno Young Space,  -  realizzazione di uno spazio co-working, dove sono in corso  
attività di orientamento ed informazione per i giovani circa le opportunità di educazione formale e non 
formale,  -  percorsi  e  cammini  relazionali  integrati  ed   -   attività  di  agricoltura  sociale,  che  verrebbe 
maggiormente potenziata con parte degli interventi da realizzarsi sul Foro Boario.
Attraverso gli interventi previsti si potranno offrire ai bambini/e e ragazzi/e con disabilità e malati, e alle  
loro famiglie, i seguenti servizi:

 winter/summer school ludico terapiche, durante le quali i ragazz* non accompagnati, con l’aiuto di 
esperti possono trascorrere le loro vacanze;

 Programmi di terapie alternative (orto cultura, Ippocultura, arte terapia) per interi nuclei familiari,  
garantendo l’interazione di tutti;
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 Attività ricreative, formative incentrate sull’apprendimento non formale e di intrattenimento, per i 
ragazzi e bambini;

 Talk Ispirazionali;

 Organizzazione dei giochi senza barriere, traendo spunto dai giochi senza frontiere, si possono 
organizzare i  giochi dove i  veri  protagonisti  sono i  ragazzi con diverse abilità che si  sfidano,  
insieme ai normodotati in dei giochi divertenti e in delle sfide impossibili.

Per fare ciò si interverrà per rendere fruibile lo spazio, con pavimenti lavabili e sterilizzabili e a tal fine si  
possono usare le pitture “Air lite”, pittura atossica, brevettata per rilasciare ossigeno per ogni mq di pittura.

Date le dimensioni del Foro Boario, si interverrà altresì per sistemare lo spazio esterno costruendo un  
labirinto di piante olfattive e consentire a tutti di lavorare con i 5 sensi .

Si prevederanno altresì intervento di adeguamento strutturale e acquisti di tutte le attrezzature necessarie al  
raggiungimento degli obiettivi.

Beneficiari: GAL Sicani (partenariato pubblico privato)

Area: Comune di Prizzi

Gli investimenti previsti dalla sottomisura sono:

 Investimenti  per  la  realizzazione,  ammodernamento  e  riqualificazione  di  piccole 
infrastrutture:  investimenti  di  fruizione  pubblica  in  infrastrutture  ricreative,  informazioni 
turistiche e piccole infrastrutture turistiche;

 Creazione e/o sistemazione di itinerari turistici e ricreativi: creazione e/o sistemazione di 
itinerari e sentieri  all’interno di aree naturali o all’interno di borghi storici da valorizzare dal punti 
di vista turistico

Spese Ammissibili

Tutti  gli  investimenti  previsti  dalla  sottomisura  devono  essere  realizzati  nel  rispetto  della  normativa  
generale  sugli  appalti,  in  conformità  del  Decreto  Legislativo  n.  50/2016  e  s.m.i.  “Disposizioni  per 
l'attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE e  2014/25/UE sull'aggiudicazione  dei  contratti  di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di  
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” . Inoltre deve essere garantito il rispetto della legge  
n.136 del 13.08.2010 “Piano straordinario contro le mafie” entrata in vigore il 07.09.2010, con particolare 
riferimento all’art. 3 che, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, stabilisce le modalità dei 
pagamenti relativi ai lavori, servizi e forniture pubbliche, nonché alla gestione dei finanziamenti pubblici 
anche europei.

Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute dopo la presentazione della domanda di sostegno, ad 
eccezione delle spese propedeutiche alla presentazione della domanda stessa (progettazione, acquisizione 
di  autorizzazioni,  pareri,  nulla  osta,  ecc);  queste  ultime,  in  ogni  caso,  non  potranno  essere  ritenute  
ammissibili  qualora  sostenute  antecedentemente  ai  12  mesi  precedenti  la  data  di  presentazione  della  
domanda di sostegno.

Saranno ammesse al finanziamento le seguenti spese:
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Per la realizzazione e l’ammodernamento e la riqualificazione di piccole infrastrutture:

 interventi a servizio delle attività outdoor  (es. strutture per il deposito di attrezzature, strutture di  
accoglienza comune), di centri per l’informazione e l’accoglienza turistico-sportiva.

 Centri  ricreativi e culturali  collegati  al  sistema regionale delle aree protette e/o a comprensori 
rurali caratterizzati da produzioni agricole di qualità; 

 acquisto e posa in opera di impianti,  arredi,  segnaletica e attrezzature strettamente necessari e 
funzionali agli interventi realizzati compreso hardware e software;

Per la creazione e/o sistemazione di itinerari turistici e ricreativi:

 creazione  e  miglioramento  di  itinerari  turistici  e  ricreativi,  allestimento  di  infrastrutture   di  
turismo attivo legate alle attività sportive e ricreative a basso impatto ambientale all’interno di aree 
naturali  o all’interno dei borghi, con l’obiettivo di valorizzare le peculiarità dell’Isola, attraverso 
l’escursionismo, l’equitazione, il cicloturismo, il trekking,  compresa la segnaletica informativa 
turistica e agrituristica e la fornitura dell’attrezzatura a servizio della fruizione pubblica;

 creazione di un’area di parcheggio all’inizio del percorso, installazione di pattumiere; allestimento 
di aree per il picnic;

 interventi per il potenziamento dell’informazione turistica locale attraverso l’implementazione di 
siti web e di applicazioni informatiche; 

 realizzazione di strumenti d’informazione tradizionali come cartografia escursionistica,  video a 
complemento dell’informazione on line;

Per tutte le tipologie di investimento: 

 acquisto di impianti e attrezzature, (arredi, segnaletica) per la fruizione pubblica. 
 Spese  per  lo  sviluppo  della  comunicazione  on  line,  connesse  direttamente  agli  interventi 

ammissibili  (acquisizione  o  sviluppo  di  programmi  informatici,  realizzazione  di  strumenti 
d’informazione turistica di tipo tradizionale a stretto complemento dell’informazione immateriale 
presente su siti web) fino al un massimo del 10 % sull’importo del progetto.

 IVA, solo se effettivamente sostenuta e non recuperabile.

Sono ammissibili le  spese generali fino ad un massimo del 12% :

Nell’ambito delle spese generali dovranno rientrare inoltre:

-  spese per consulenze finanziarie;

-  spese per la tenuta di conto corrente, purché trattasi di c/c appositamente aperto e dedicato 

    esclusivamente all’operazione, con esclusione degli interessi passivi;

-  spese per garanzie fideiussorie per la concessione di anticipi;

-  spese inerenti  all'obbligo di  informazione e pubblicità sugli  interventi  finanziati  dal  FEASR (targhe, 
cartelloni, ecc.).

In  ogni  caso  l’importo  massimo  ammissibile  al  contributo  delle  spese  sopra  citate  non  potrà  essere 
superiore al 5%. Le polizze, le spese relative al conto corrente e quelle relative alle parcelle notarili non 
devono fare riferimento al confronto dei tre preventivi.

I prezzi unitari delle opere e le spese generali sono quelle dei vigenti prezzari regionali; per tipologie di  
opere specifiche non riscontrabili nei prezzari di riferimento, i prezzi unitari saranno individuati attraverso 
specifiche analisi prezzi e dal confronto di almeno tre offerte di preventivi in concorrenza tra di loro. In tal  
caso l’Amministrazione si riserva di valutare la congruità dei costi previsti;
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Le spese ammissibili saranno riconosciute, secondo le modalità previste dalle "Disposizioni Attuative e 
Procedurali per le Misure di Sviluppo Rurale non connesse alla superficie o agli animali" relative al PSR 
Sicilia 2014/2020 approvate con DDG n.2163 del 30/03/2016 e s.m.i.

Importi e aliquote di sostegno Il livello contributivo è pari al 100% dei costi ammissibili sostenuti. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi (rispetto a quelli previsti dal PSR) NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi (rispetto a quelli previsti dal PSR) NO

Modalità attuative: A Regia diretta GAL in convenzione con  il comune di Prizzi

Complementarietà con altre azioni del PAL (Max 1.250 caratteri, spazi inclusi)
L’operazione contribuisce all’attuazione dell’Obiettivo Specifico 1.1 “Potenziamento filiera del turismo 
relazionale-culturale-  ambientale”  e  dell’Obiettivo  2.2  Creazione  rete  per  l’innovazione  dei  processi 
organizzativi e produttivi e delle relative azioni previste nei singoli obiettivi.

Altre informazioni specifiche
NON PERTINENTE

Spesa pubblica totale (€) 371.845,47

Investimento totale (€) 
(spesa pubblica + contributo 
privato)

371.845,47

Contributo alle FA del PSR (Max 1.20 caratteri, spazi inclusi)

Nello specifico l’operazione corrisponde alle necessità espresse dal fabbisogno F19 Migliorare le 
infrastrutture e i servizi alla popolazione nelle zone rurali anche attraverso strategie di sviluppo locale e 
contribuisce alla focus area 6B) Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali e 6A) Favorire la 
diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché dell'occupazione 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR (Max 1.250 caratteri, spazi inclusi)
(specificare tra Ambiente, Innovazione, Mitigazione dei cambiamenti climatici  e l’adattamento ad essi)
La misura contribuisce all’obiettivo trasversale Ambiente, attraverso il miglioramento delle caratteristiche 
del paesaggio dei territori rurali.

Indicatori di output7 (voce, unità di misura e valore atteso di ciascun indicatore)
 
Numero 1 intervento di rifunzionalizzazione di uno spazio pubblico attualmente in disuso
Spesa pubblica totale: € 371.845,47
Popolazione rurale che benefica delle ricadute: 3000 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP* (Max 2.000 caratteri, spazi inclusi)
-T22 “Percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture”, nella misura del  
0,0051%
Per il calcolo della percentuale Target T22 si è provveduto a rapportare la stima dell’indicatore Output del 
Gal “Popolazione che beneficia di migliori servizi/infrastrutture”, pari a 3000, sul valore T22 del PSR 
Sicilia pari a 58.545.

Tempi di attuazione 
Predisposizione progetto operativo: 2 mesi
Attuazione dell’azione: 24 mesi
Rendicontazione azione: 2 mesi

7
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7.2 Cronoprogramma delle azioni del GAL 

Di seguito si riporta un esempio di cronoprogramma da costruire per le azioni e ambiti tematici individuati.

I sem. II sem. I sem. II sem. I sem. II sem. I sem. II sem. I sem. II sem.

Ambito tematico 1

Azione 1.1.1

 Azione 3.1.1.04a (EX 
Azione 1.1.2 Azione 1.1.3)

Azione 1.1.4

Azione 1.1.5

Azione 1.1.6

Ambito tematico 2

Azione 2.1.1 (FEASR)

Azione 2.2.1(FEASR)

Azione 2.3.1 (FEASR)   
(nuova azione)
Azione 2.2.2 (FESR -
STERILIZZATA)
Ambito tematico 1-2 
azioni trasversali

Azione 3.1.1 (FEASR)

Azione 3.2.1(FEASR)

Azione 3.2.2 (FESR)

Azione 3.2.3 (FESR)

Azione 3.3.1 (FESR)

Misura 19.4

20252021 2022 2023 2024
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8 PIANO FINANZIARIO (max 12.000 caratteri, spazi inclusi)

Si riportano di seguito le tabelle esemplificative da compilare per la descrizione del Piano finanziario della SSLTP. Sono ammissibili eventuali modifiche e 
integrazioni che migliorino la chiarezza e la completezza delle informazioni. Per ogni tabella è inoltre possibile aggiungere un breve commento (max  
2.000 caratteri, spazi inclusi).

Tabella 10.1 – Risorse finanziarie per ambito tematico (FEASR)

AMBITO TEMATICO:  Turismo Sostenibile

Azione del GAL Misura/Sottomisura 
Operazione del PSR

Spesa pubblica 
totale FEASR (€)

Contributo 
Privato (€)

Costo Totale (€)

Azione 1.1.1 Vivere e viaggiare nel DRQ Sicani M 7.05.a PSR              3.106.796,28                3.106.796,28 
Azione a regia GAL 1.1.4 in convenzione "APPiedi nel 
DRQ Sicani" M 7.05.a PSR

                 
297.575,70  

                 
297.575,70 

Azione a regia GAL 1.1.5 in convenzione "Interventi di 
messa in sicurezza e di prima fruizione del Castello 
Poggiodiana" M 7.05.a PSR

                 
326.683,34  

                 
326.683,34 

Azione a regia GAL 1.1.6  in convenzione "Interventi sul 
foro boario di Prizzi per la realizzazione di un campo 
creativo e innovativo per abitanti speciali" M 7.05.a PSR

                 
371.845,47  

                 
371.845,47 

TOTALI              4.102.900,79 
                                
-              4.102.900,79 

52



Tabella 10.2 – Risorse finanziarie per ambito tematico (FEASR)

AMBITO TEMATICO:  Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali

Azione del GAL Misura/Sottomisura 
Operazione del PSR

Spesa pubblica 
totale FEASR (€)

Contributo Privato 
(€)

Costo Totale (€)

Azione 2.1.1 Creazione di reti nella 
Agroalimentare Misura 16.4 PSR 

                 
657.584,94  

                 
657.584,94 

Azione 2.2.1 Creazione di reti tra 
imprese e messa a sistema delle 
strutture di ospitalità diffusa 
extralberghiera Misura 16.3 PSR

                 
459.359,04  

                 
459.359,04 

Azione 2.3.1 Sostegno alla creazione 
e allo sviluppo di aziende extra-
agricole del DRQ Sicani

Misura 6.4.c PSR 
(solamente per la 
trasformazione dei prodotti 
fuori all 1 del trattato)

                 
834.562,36 

               
278.187,45              1.112.749,81 

TOTALI
             
1.951.506,34               278.187,45 

             
2.229.693,79 
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Tabella 10.3 – Risorse finanziarie per ambito tematico (FEASR)

AMBITO TEMATICO:  Azioni trasversali ai due tematismi

Azione del GAL
Misura/Sottomisura 
Operazione del PSR

Spesa pubblica 
totale FEASR 

(€)

Contributo 
Privato (€) Costo Totale (€)

Azione 3.2.1 Incontri tra 
competenze e idee per lo 
sviluppo del DRQ Sicani Misura 1.1 PSR            64.179,20  

                   
64.179,20 

Azione 3.1.1 Cooperare e 
competere per lo sviluppo e 
l'internazionalizzazione Misura 7.5 PSR

         
293.271,42  

                 
293.271,42 

TOTALI
         
357.450,62                              - 

                 
357.450,62 
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Tabella 12 – Totale delle risorse finanziarie della SSLTP (FEASR e FESR)

SSLTP

FONDO UE Spesa pubblica totale (€) Contributo Privato (€)
Costo Totale 

(€)
FEASR (19,2)                           6.411.857,74                            278.187,45                 6.690.045,19 

FESR                           2.236.358,02                   2.236.358,02 
TOTALI                           8.648.215,76                            278.187,45                8.926.403,21 
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Tabella 13 – Piano finanziario per annualità (FEASR) 

€ % € % € % € % € % € % € % € %

Spesa Pubblica Totale            
( € ) -     1.400.000,00    20,93   1.800.000,00       26,91   1.600.000,00    23,92      1.400.000,00     20,93          211.857,74        3,17         6.411.857,74       95,84      

Contributo privato            
(€ ) -                       278.187,45        4,16             278.187,45          4,16         

Costo Totale          (€ ) -              -   -          1.400.000,00 20,93           1.800.000,00 26,91        1.600.000,00 23,92      1.678.187,45     25,08          211.857,74        3,17                 6.690.045,19 100,00    

2023 Totale2019 2020 2021 2022 2024 2025

Tabella 14 – Piano finanziario per annualità (FESR)

€ % € % € % € % € %

Spesa Pubblica Totale    ( € )                  -   -      280.000,00    12,52  746.666,66    33,39 604.845,68    27,05 604.845,68    27,05 2.236.358,02 100,00  

Contributo privato      (€ )                  -   -                   -        

Costo Totale         (€ )                  -   -           280.000,00 12,52  746.666,66    33,39 604.845,68    27,05 604.845,68    27,05   2.236.358,02 100,00  

2023 Totale2019 2020 2021 2022
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Tabella 15 - Misura 19.4 Gestione e Funzionamento del GAL

 

€ % € % € % € % € % € % € %

Spesa Pubblica A 167.450,69      20,48  93.898,11     11,49  100.369,06   12,28  91.168,99     11,15  91.168,99     11,15  91.168,99     11,15             91.168,99     11,15       91.168,99     11,15       817.562,81     100,00  

Spesa Pubblica B 68.259,17        13,63  68.304,32     13,64  81170,76 16,21  64.761,33     12,93  64.761,33     12,93  64.761,33     12,93             50.000,00     9,98          38.787,78     7,75          500.806,02     100,00  

Spesa Pubblica Totale            
( € ) 235.709,86    34,11 162.202,43  25,12 181.539,82  28,48 155.930,32  24,08 155.930,32  24,08 155.930,32 24,08            141.168,99 21,14      129.956,77 18,90      1.318.368,83  200,00 

2022 2023 Totale2018 2019 2020 2021 2024 2025

Il Responsabile di Piano

Dott. Angelo Palamenghi

Il Presidente 

Dott. Salvatore Sanzeri
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